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Una  storia che parte  da lontanoé    

                    

 

Il Liceo Classico ñPlinio Senioreò nacque  nellôottobre del 

1918, come  Liceo Pareggiato frequentato da 34 alunni. 

Negli Esami di Stato di quellôanno i quattro candidati alla 

licenza liceale furono tutti promossi. Come si evince dalla 

Relazione al Consiglio Comunale del 1920 il Regio 

Commissario, Prefetto Muffone, riferì che lôaffluenza degli 

alunni ed il profitto della scolaresca erano garanzia 

dellôulteriore sviluppo del nuovo istituto. Il Liceo 

Pareggiato fu intitolato allôinsigne scienziato latino con 

R.D. del 19/09/1935 e  la denominazioneòPlinio Senioreò 

confermata con D.M. del 17/03/1960.  Con D.M. del 

17/03/1936  il Liceo divenne statale ed unito al Regio 

Ginnasio, nato nel 1885. Varie sono state le sedi del Liceo, fino alla sede definitiva 

del 1929, nellôedificio che ancora oggi lo ospita, nel cuore della città, in via Nocera 

87. 

 Il primo Preside del ñPlinioò ¯ stato, nel 1918, il Prof. Achille Pais, studioso di 

archeologia, autore di numerose pubblicazioni. Nel 1919 lôincarico fu affidato al Prof 

Francesco Di Capua, che lo mantenne fino al 1948. Uomo di cultura, autore di 

prestigiose pubblicazioni, donate poi alla biblioteca del Liceo, gli è intitolata lôAula 

Magna dellôistituto. 

Le tradizioni culturali delòPlinioò ne hanno fatto un indiscusso punto di riferimento 

nel territorio. Tra i docenti che hanno 

dato lustro al nostro Liceo, ci piace 

ricordare Antonio Altamura, umanista 

e saggista di chiara fama e Catello 

Marano, latinista e grecista, maestro di 

vita per generazioni di studenti. 

Moltissimi anche gli ex-allievi che 

hanno ricoperto e ricoprono oggi 

incarichi prestigiosi nel mondo della 

cultura e delle professioni, un nome 

fra quello di Francesco Paolo 

Bonifacio, già insigne giurista e 

Presidente della Corte Costituzionale. 

Attualmente lôincarico di Dirigente Scolastico ¯ ricoperto dal Prof. Stefano 

Napolitano, da sempre impegnato nel sociale, sensibile ad attese e bisogni del 

territorio e promotore di iniziative culturali, educative e formative di ampio respiro;  

autore di numerose pubblicazioni di saggistica e narrativa. 
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1. La scuola e il territorio: definizione del contesto e prospettive di 

sviluppo  

Gli studenti del  òPlinio Senioreò provengono per il 60% dalla città di C/Mare di 

Stabia e per il 40% dai comuni limitrofi. La richiesta di iscrizioni è cresciuta negli 

ultimi anni, sia per lôindirizzo classico, nelle sue diverse sperimentazioni, sia per 

lôindirizzo socio-psico-pedagogico, istituito dallôa.s. 2001/2002. 

Il contesto in cui insiste lôistituto  comprende unôarea piuttosto vasta, caratterizzata da 

elementi di forza, quali risorse culturali, artistico-ambientali ed economiche, e da 

elementi problematici comuni agli altri centri della c.d. Costa del Vesuvio. 

Il territorio  si estende tra la foce del Sarno, i monti Lattari e la costa del Piano di 

Sorrento (fino ai confini di Vico Equense) e comprende una linea di costa da 

bonificare e da valorizzare, una parte pianeggiante, formata dalla fertile pianura del 

Sarno ed una parte collinare formata dal declivio dei monti Lattari, ai cui piedi, non 

lontano dal piccolo promontorio di Pozzano, si apre 

un breve spazio, ricchissimo di sorgenti, di cui la più 

famosa è Fontana Grande, al centro della Piazza 

omonima diventata grazie ad un attento lavoro di 

restyling, il cuore pulsante del centro antico.  

Le coste, abitate fin dal VII secolo da gente osca 

attirarono gli antichi navigatori (Fenici, Etruschi, 

Greci) per la possibilità di approdo ed il rifornimento 

di acqua. Da questo incontro di civiltà diverse nacque 

Stabiae, il cui toponimo al plurale indicherebbe che si 

trattava di più popoli i quali, per ragioni economiche 

e di sicurezza, diedero vita ad un unico insediamento. 

La Stabiae romana divenne poi sito di ville rustiche, 

dedite alla produzione ed alla trasformazione di 

prodotti agricoli e, sul pianoro di Varano, di ville di otium, per i ricchi Romani, 

intellettuali ed esponenti della classe dirigente, richiamati dalla mitezza del clima e 

dalle acque minerali, già da allora usate per scopi terapeutici. 

Dalla Stabiae romana allôattuale insediamento di C/Mare, si sono alternati periodi di 

splendore e periodi di crisi: da meta privilegiata del Grand Tour e residenza reale a 

polo cantieristico ed industriale, da centro culturale e termale a sito degradato, con 

forte  

incidenza della criminalità organizzata, da area di crisi a territorio di sviluppo che 

oggi affida il suo futuro alla riscoperta ed al rilancio della vocazione turistica, legata 

alla portualità, al termalismo, al parco archeologico ed ai beni storico-culturali. 

Una opportunità per il rilancio urbanistico, economico e socio-culturale di 

Castellammare è il Progetto Più Europa che apre alla discussione di tutti i soggetti 

interessati al futuro della linea di costa e della periferia retrostante, attraverso gli 
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strumenti della pianificazione concertata sul modello di Agenda 21, già sperimentato 

negli ultimi anni in tante città italiane. 

Per lôefficacia e lôefficienza del progetto sono dôaltra parte indispensabili sia 

interventi di sistema che sinergia di azioni e sensibilizzazione degli abitanti, 

finalizzata alla condivisione ed alla partecipazione, con lôocchio sempre rivolto alla 

sostenibilità ambientale. 

Gli interventi di sistema riguardano il decongestionamento dellôarea soggetta al 

rischio Vesuvio, la riconversione delle aree produttive dismesse, il potenziamento dei 

trasporti, il disinquinamento del Sarno. 

La sensibilizzazione dei cittadini è parte integrante del modello di sviluppo 

finalizzato alla riappropriazione di una identità culturale, che deve tradursi in 

condivisione degli obiettivi, partecipazione attiva, rispetto delle regole. 

La sinergia di azioni riguarda infine le istituzioni e tutte le agenzie operanti sul 

territorio. 

Affinché la risorsa territorio sia concepita come tale è indispensabile infatti che sia 

condivisa da tutti gli interessati: Regione, Provincia, Comuni, Tess, Sovrintendenza 

Operatori economici, Associazioni, Agenzie culturali, Scuola e, prima di tutto, 

cittadini stabiesi. 

 
 

1.1 Dal contesto alla proposta: le scelte formative del Plinio Seniore  

Le indicazioni di carattere socio-economico-culturale emerse dallôanalisi del contesto 

in cui opera il Liceo Plinio Seniore permettono, insieme alla 

individuazione delle risorse materiali ed umane di cui 

lôistituto dispone, di esplicitare alle studentesse ed agli 

studenti, alle famiglie ed agli enti presenti nel territorio 

stabiano e torrese, le proprie scelte formative, di indirizzo e 

di strategia operativa. 

Una scuola viva, presente, al passo coi tempi, che intenda 

sostenere la centralità della persona che apprende e 

considera la formazione dellôuomo e del cittadino una 

priorità del percorso educativo, deve essere in grado di 

offrire proposte chiare, articolate, il più possibile 

rispondenti alle richieste e ai bisogni dellôutenza, strutturate 

in una organizzazione efficiente e trasparente: 

dal riequilibrio dello svantaggio alla integrazione, dal potenziamento delle 

competenze alla valorizzazione delle eccellenze, dalla lotta alla dispersione e alla 

mortalit¨ scolastica allôorientamento e al riorientamento, dalla educazione alla 

legalit¨, intesa come interiorizzazione delle regole e rigore morale, allôanalisi storica 

del fenomeno della criminalità organizzata e delle possibili strategie di contrasto. 

Lôofferta curriculare del Plinio ¯ articolata ed aperta alla flessibilità, prevede la 

presenza fino a fine ciclo dei 4 indirizzi precedenti alla riforma e lôattivazione del 

percorso classico e del liceo delle scienze umane. Eô integrata da: 
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¶ attività extracurriculari e di progetto, alcune in rete, finalizzate a dare risposte 

concrete agli interessi e alle opzioni dei giovani ed alla spendibilità anche a 

conclusione del percorso formativo, nel mondo delle professioni e nellôottica 

del long-life learning. 

¶ partecipazione a P.O.N. (Piano Operativo Nazionale) e a P.O.R. (Piano 

Operativo Regionale) 

 

Il Plinio aspira dunque a connotarsi come uno dei riferimenti culturali del territorio, 

abbandonando lôautoreferenzialità e interagendo con le altre istituzioni scolastiche e 

culturali che operano nello stesso contesto. Senza rinnegare le proprie tradizioni, 

conferma la struttura umanistica del suo indirizzo, sostenuta dalla coscienza storica e 

dalla valorizzazione della memoria, si è aperto alle nuove forme di saperi, 

conoscenze e competenze, che comportano 0nuove metodologie, percorsi 

diversificati e soprattutto sinergia e condivisione di intenti. La ñvisionò che propone 

alla condivisione dellôutenza ¯ quella di un sapere laico, fondato sui valori della 

cittadinanza attiva e della democrazia partecipata e della educazione interculturale, 

intesa in una duplice valenza. Da un lato 

la consapevolezza della propria identità e 

la riappropriazione della matrice della 

cultura classica, che i giovani tendono a 

sentire ormai distante, in termini 

temporali e di valori. Dallôaltro la 

percezione delle culture diverse non come 

estranee o addirittura inferiori ma come 

arricchimento ed integrazione. 

La prospettiva interculturale può 

diventare chiave di lettura degli eventi, situazione di confronto e di analisi critica del 

passato e del presente, metodologia di riferimento di tutte le discipline e consentire la 

comprensione della unitarietà del sapere, il superamento dei pregiudizi e degli 

stereotipi e la interpretazione dialettica e critica della realtà. In tal senso si 

arricchiscono tutti i percorsi curriculari ed extracurriculari, perché in ogni indirizzo 

resta fondante lôapproccio formativo e comunicativo. 

Le studentesse e gli studenti che escono dal Plinio Seniore, allo stesso livello dei 

diplomati europei, saranno in grado di: 

Á autodeterminarsi ed attuare il proprio progetto di vita 

Á relazionarsi con gli altri, nel rispetto delle regole e nei valori della democrazia 

partecipata 

Á interagire con culture diverse dalla propria con disponibilità e flessibilità 

Á porsi in situazione in diversi ambiti socio-economico-culturale attraverso una 

comunicazione chiara, strutturata e diversificata 

Á utilizzare in modo sistematico le proprie conoscenze e competenze in ambiti di 

studio e di lavoro 

Á analizzare e problematizzare la realtà in cui vive ed opera 
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Á trovare soluzioni nuove e personalizzate in contesti differenziati, utilizzando in 

modo autonomo e creativo conoscenze, abilità, competenze e tecnologie 

Á contribuire alla costruzione di un modello sociale indirizzato allo sviluppo 

sostenibile e fondato sui valori della cooperazione, della solidarietà, delle pari 

opportunità, della pace 
 
 

1.2 Il contesto interno  

La platea scolastica, nellõanno a.s. 2010/11 , è formata da un totale di 848 alunni.  
LICEO CLASSICO                           4 PRIME, SEZ. A, B, C, D  

LICEO DELLE SCIENZE UMANE    4 PRIME  SEZ. A, B, C, D  
INDIRIZZO CLASSICO  

II  l. ginnasiale  4 Sez. A-B-C-D-E 

II I l. ginnasiale  4 Sez. A-B-C-D-E 

IV l.  ginnasiale  5 Sez. A-B-C-D-E-F 

V  l. ginnasiale  5 Sez. A-B-C-D-E-F 
INDIRIZZO SOCIO -PSICO -PEDAGOGICO  

II  l. psicopedagogico  2 Sez. A-B 

III l. psicopedagogico  2 Sez. A-B 

IV l. psicopedagogico  3 Sez. A-B-C 

V  l. psicopedagogico  3 Sez. A-B-C 

 
Lôorganico consiste in: 

¶ docenti            77 

¶ non docenti    19 
 
 

1.3 Gli obie ttivi del Programma Annuale 2010/11  

Gli obiettivi che lôIstituto intende realizzare mediante la gestione del Programma 

Annuale si possono sintetizzare così: 

¶ diminuzione dellôabbandono e della dispersione scolastica con interventi, 

anche individualizzati, di sostegno e di recupero; 

¶ ampliamento, approfondimento ed innalzamento qualitativo della formazione e 

della preparazione degli alunni mediante una vasta ed articolata offerta 

formativa; 

¶ orientamento, in entrata, in itinere, in uscita e riorientamento; utilizzazione di 

supporti informatici nella pratica didattica ed amministrativa, mediante il 

rinnovo, lôampliamento e lôaggiornamento delle strumentazioni in dotazione; 

¶ applicazione della legge di tutela della privacy, mediante ristrutturazione degli 

archivi, degli arredi e delle macchine e lôadeguata formazione del personale; 

¶ miglioramento ed adeguamento ai sensi delle norme vigenti, dei servizi di 

prevenzione, sicurezza, pronto soccorso e controllo del fumo; 

¶ promozione dellôIstituto sul territorio; 

¶ promozione dellôaggiornamento dei docenti e dei non docenti; 
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¶ acquisizione da parte di tutto il personale della consapevolezza di erogare un 

servizi di ñqualit¨ò al fine di creare le premesse per conseguire la 

Certificazione ISO 9000; 

¶ miglioramento della comunicazione interna ed esterna; 

¶ promozione delle proposte progettuali degli studenti, ai sensi del D.P.R 567/96 

Alcuni dei predetti obiettivi sono stati gi¨ previsti dallôIstituzione scolastica negli 

esercizi precedenti e sono stati raggiunti i seguenti risultati: 

¶ avvio del rinnovo e dellôampliamento della dotazione e della strumentazione 
della segreteria e dei laboratori di informatica; 

¶ allestimento del cablaggio della sede di C/Mare di Stabia; 

¶ regolarizzazione della documentazione relativa alla D.L. 626/94:avvio dei corsi 

di formazione del personale; 

¶ riorganizzazione del servizio di segreteria ed incremento della 

informatizzazione; 

¶ maggiore visibilità della scuola sul territorio attraverso le attività di 

orientamento, il confronto con le istituzioni e la partecipazione alle iniziative 

proposte dalle agenzie culturali operanti sul territorio, che ha determinato un 

sensibile incremento delle iscrizioni; 

¶ avvio di un sistema di monitoraggio e di valutazione dei progetti relativi 

allôampliamento dellôofferta formativa. 
 

1.4 Aggiornamento del personale docente e A.T.A.  

Lôaggiornamento dei docenti sar¨ indirizzato su tematiche relative a: 

¶ ñInternazionalizzazione dellôofferta formativaò a cura della Dirscuola, ANP e 

Fondazione Intercultura Onlus; 

¶ Mat@bel, docenti di matematica; 

¶ ñLa scuola migliora la scuolaò Rete zona vesuviana, a cura del gruppo tecnico 
regionale Ocse-Pisa; 

¶ ñSicurezza antincendio e gestione dellôemergenza nei luoghi di lavoroò, a cura 
dellôUniversità degli studi di Napoli - Centro Interdipartimentale di Ricerca 

L.U.P.T., Scuola di Alta Formazione e Management. 

Per il personale amministrativo si provvederà alla formazione su tematiche relative a: 

¶ Legge sulla privacy; 

¶ organizzazione amministrativa; 

¶ informatizzazione del servizio; 

¶ ñSicurezza antincendio e gestione dellôemergenza nei luoghi di lavoroò, a cura 
dellôUniversit¨ degli studi di Napoli - Centro Interdipartimentale di Ricerca 

L.U.P.T., Scuola di Alta Formazione e Management. 

Per i collaboratori scolastici si curer¨ lôaggiornamento relativo a: 

¶ sicurezza 

¶ soccorso 

¶ miglioramento del servizio (ñLa scuola per lo sviluppoò) 
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¶ Legge sulla privacy 

 
2. Lõofferta formativa 

Il Liceo Classico ñPlinio Senioreò offre alle studentesse e agli studenti la possibilità di 
scegliere fra il Liceo Classico ed il Liceo delle Scienze Umane. 
 
 

2.1 Gli indirizzi  ancora vigenti  e secondo il riordino della Riforma 

Gelmini  

Indirizzo classico tradizionale  

Lôindirizzo si caratterizza per lôampio spazio dato allôeducazione letteraria, filosofica ed 

artistica, perseguita attraverso lôinsegnamento delle discipline umanistiche antiche e 

moderne. Lôefficacia formativa di queste discipline va al di l¨ dei loro contenuti culturali ed 

¯ stata riconosciuta anche di recente dallôUNESCO. Le ore destinate allo studio della storia 

del pensiero e delle principali manifestazioni artistiche e culturali della civiltà europea, a 

partire dalle radici greche e latine, sviluppano nei ragazzi, che vivono la fase più importante 

della loro maturazione intellettuale, una umanità più ricca e disponibile alla comprensione 

del contesto che li circonda. Lo studio accurato, ma non pedante, del greco e del latino, che 

sono alla base delle lingue europee attuali e del lessico specifico della comunità intellettuale 

e scientifica internazionale, facilita enormemente gli studenti nellôapprendimento delle 

lingue moderne e nella acquisizione dei linguaggi delle professioni. 
 

 
QUADRO ORARIO 

 

 
Discipline 

del piano di studi 

 
Ore settimanali 

per anno di corso 
        1°         2°          3°         4°       5° 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 5 5 4 4 4 

Latino 5 5 4 4 4 

Greco 4 4 3 3 3 

Storia 2 2 3 3 3 

Geografia 2 2 - - - 

Filosofia - - 3 3 3 

Matematica 2 2 3 2 2 

Fisica - - - 2 3 

Lingua inglese 4 4 - - - 

Scienze naturali - - 4 3 2 

Storia dellôarte - - 1 1 2 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

TOTALE ORE SETTIMANALI 27 27 28 28 29 
 

NUMERO DELLE DISCIPLINE PER ANNO 9 9 10 11 11 
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Indirizzo sperimentale di lingua inglese  

Lôindirizzo, in aggiunta al sistema disciplinare tradizionale, consente lo studio quinquennale 

della lingua inglese. La disciplina pertanto prevede un approfondimento della lingua sia sul 

piano della comunicazione sia su quello della civiltà. Si affinano le competenze linguistico-

comunicative, indispensabili nella società attuale e, nel contempo si arricchisce il 

patrimonio culturale con lo studio dei lineamenti e delle espressioni principali della civiltà 

inglese ed americana. 

 

 

 

 

 
 

QUADRO ORARIO 
 

 
Discipline 

del piano di studi 

 
Ore settimanali 

per anno di corso 
        1°         2°          3°         4°       5° 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 5 5 4 4 4 

Latino 5 5 4 4 4 

Greco 4 4 3 3 3 

Storia 2 2 3 3 3 

Geografia 2 2 - - - 

Filosofia - - 3 3 3 

Matematica 2 2 3 2 2 

Fisica - - - 2 3 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Scienze naturali - - 4 3 2 

Storia dellôarte - - 1 1 2 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

TOTALE ORE SETTIMANALI 26 26 31 31 32 
 

NUMERO DELLE DISCIPLINE PER ANNO 9 9 11 12 12 
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In dirizzo socio -psico -pedagogico  

La caratterizzazione dellôindirizzo, in previsione della polivalenza degli sbocchi, ¯ data da 

una solida cultura generale, fondata sulle discipline umanistiche e sulle scienze sociali ed 

integrata dallo studio della storia dellôarte, della matematica, dellôinformatica e della lingua 

straniera quinquennale. Lo studio del diritto e dellôeconomia offre ulteriori elementi alla 

lettura ed allôanalisi del contesto sociale e concorre a fornire una dimensione culturale 

ampia, al passo coi tempi e consapevole dellôappartenenza alla comune cultura europea. 

Nel quadro curriculare cô¯ un costante equilibrio tra le aree disciplinari: nel biennio ¯ 

assegnato ampio spazio alle discipline di formazione generale, nel triennio acquista 

maggiore consistenza e valenza formativa lôarea pedagogica e sociale che caratterizza 

lôindirizzo, mentre rimane sostenuta, con spazi orari largamente sufficienti, la consistenza 

degli altri settori (linguistico-letterario, logico-matematico, storico-filosofico, scientifico, 

artistico). 
Aree tematiche: 
Ricerca storica (Italiano, latino, Storia, Filosofia, Arte, Psicologia, Pedagogia e Sociologia) 
Comunicazione (Educazione linguistica, Lingua straniera, Latino, Psicologia, Sociologia, 

Matematica, Informatica, Diritto ed Economia)  
Cultura logico scientifica  (Matematica, Fisica, Latino, Scienze, Sociologia, Statistica) 
Educazione e ambiente (Storia, Geografia, Scienze, Pedagogia, Psicologia, Religione) 
Educazione allo sviluppo e alla legalità ( Storia, Geografia, Diritto, Sociologia, Scienze) 
Educazione motoria (Educazione Fisica e Scienze) 

 
QUADRO ORARIO 

 

 
Discipline 

del piano di studi 

 
Ore settimanali 

per anno di corso 
        1°         2°          3°         4°       5° 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 5 5 4 4 4 

Latino 4 4 3 3 2 

Lingua inglese 3 3 3 3 3 

Storia 2 2 2 2 3 

Geografia 2 2 - - - 

Arte 2 2 2 2 2 

Diritto ed economia 2 2 - - - 

Elementi di psic., sociol., e statistica 4 4 - - - 

Scienze della terra 3 - - - - 

Biologia - 3 - - 3 

Matematica ed Informatica 4 4 - - - 

Matematica - - 3 3 3 

Psicologia - - 2 2 - 

Pedagogia - - 3 3 3 

Metodologia ricerca socio-psico-ped. - - - 2 3 

Filosofia - - 3 3 3 

Chimica - - 4 - - 

Fisica - - - 4 - 

Legislazione sociale - - - - 3 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

TOTALE ORE SETTIMANALI 34 34 34 34 34 
 

NUMERO DELLE DISCIPLINE PER ANNO 12 12 13 13 13 
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A partire dal corrente anno scolastico sono stati attivati i piani di studio  secondo le due 

seguenti tipologie della riforma: 

LICEO CLASSICO  

 
QUADRO ORARIO 

 

 
Discipline 

del piano di studi 

 
Ore settimanali 

per anno di corso 
        1°         2°          3°         4°       5° 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 5 5 4 4 4 

Latino 5 5 4 4 4 

Greco 4 4 3 3 3 

Storia 2 2 3 3 3 

Geografia 2 2 - - - 

Filosofia - - 3 3 3 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Lingua inglese 3 3 2 2 2 

Scienze naturali - - 3 3 3 

Storia dellôarte - - 2 2 2 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

TOTALE ORE SETTIMANALI 27 27 31 31 31 
 

NUMERO DELLE DISCIPLINE PER ANNO 9 9 12 12 12 

 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE  (opzione latino) 
 

QUADRO ORARIO 
 

 
Discipline 

del piano di studi 

 
Ore settimanali 

per anno di corso 
        1°         2°          3°         4°       5° 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 4 4 

Latino 3 3 2 2 2 

Lingua straniera 1 3 3 2 2 2 

Lingua straniera 2 3 3 2 2 2 

Storia 2 2 2 2 2 

Geografia 2 2 - - - 

Filosofia - - 3 3 3 

Scienze umane - . 4 4 4 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Musica 2 2 - - - 

Scienze naturali 2 2 2 2 2 

Storia dellôarte - - 2 2 2 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

TOTALE ORE SETTIMANALI 27 27 30 30 30 
 

NUMERO DELLE DISCIPLINE PER ANNO     11 11 13 13 13 
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A partire dal prossimo anno scolastico sarà attivato il piano di studi seguente: 

LICEO  DELLE SCIENZE UMANE (opzione economico-sociale) 

 
QUADRO ORARIO 

 

 
Discipline 

del piano di studi 

 
Ore settimanali 

per anno di corso 
        1°         2°          3°         4°       5° 

Religione 1 1 1 1 1 

Italiano 4 4 4 4 4 

Lingua straniera 1 3 3 2 2 2 

Lingua straniera 2 3 3 2 2 2 

Storia 2 2 2 2 2 

Geografia 2 2 - - - 

Filosofia - - 3 3 3 

Scienze sociali e metodologia della ricerca 3         3 4 4 4 

Matematica 3 3 2 2 2 

Fisica - - 2 2 2 

Diritto ed economia 2 2 2 2 2 

Scienze naturali 2 2 2 2 2 

Storia dellôarte - - 2 2 2 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

TOTALE ORE SETTIMANALI 27 27 30 30 30 
 

NUMERO DELLE DISCIPLINE PER ANNO     11 11 13 13 13 
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2.2 La progettazione curriculare  

La progettazione curricolare  per le prime classi del Liceo Classico e 

de l Liceo delle Scienze Umane  è conforme ai Piani di Studio riportati 

negli allegati C e G del  DPR 89 del 2010 . 

Dipartim ento di Materie Letterarie (biennio)  

 
ITALIANO  
 

Finalità 
¶ acquisizione della competenza comunicativa 

¶ acquisizione dellôabitudine alla lettura 

¶ acquisizione della coscienza dei cambiamenti diacronici avvenuti nel sistema 

lingua 

¶ acquisizione della competenza testuale con riferimento ai vari tipi di testo 

Obiettivi 

I anno 

 

¶ saper comunicare in forma scritta e orale in modo corretto, adeguato ai contenuti 

ed agli scopi, con un lessico appropriato 

¶ saper analizzare nelle sue linee essenziali un testo narrativo 

¶ saper analizzare e produrre i seguenti tipi di testo scritto: riassunto, parafrasi, 

testo descrittivo, testo espositivo, testo regolativo 

Obiettivi 

II anno 

 

¶ entrare prontamente in situazione recettiva in presenza di messaggi ed attivare 

procedimenti per fissare i dati 

¶ analizzare un testo narrativo in tutte le sue componenti 

¶ analizzare un testo poetico, cogliendone gli aspetti semantici, stilistici, ritmici 

¶ pianificare autonomamente i seguenti tipi di testo scritto: testo letterario, 

commento, testo argomentativi 

Obiettivi 

minimi 

 

¶ correttezza e chiarezza nellôuso della lingua orale e scritta 

¶ lettura e comprensione di un testo informativo e narrativo (I anno), 

argomentativo (II anno) 

¶ ampliamento del patrimonio lessicale 

¶ conoscenza dei contenuti essenziali 

Contenuti 

I anno 

¶ studio delle strutture morfosintattiche della lingua italiana 

¶ brani di epica classica a scelta 

¶ lettura analisi e commento di testi narrativi di autori italiani e stranieri (mito, 

fiaba, novella, racconto breve) 

¶ caratteristiche di alcune tipologie testuali(testo descrittivo, regolativo, espositivo) 

Contenuti 

II anno 

¶ studio delle strutture sintattiche del periodo 

¶ lettura, analisi e commento di testi narrativi e poetici di autori italiani e stranieri 

¶ lettura, analisi e commento de ñI Promessi Sposi ñ di A. Manzoni 

¶ caratteristiche delle tipologie testuali seguenti: testo espositivo, testo 

argomentativi 
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LATINO  E GRECO  
 

Finalità 
¶ acquisizione della conoscenza di un patrimonio di civiltà fondamentali della 

nostra cultura 

¶ acquisizione di rigore logico e di riflessione puntuale intorno al fenomeno 

linguistico, a supporto dellôabilit¨ concettuale 

Obiettivi 

I anno 

 

¶ saper utilizzare in maniera idonea il dizionario 

¶ comprendere e tradurre un testo latino e/o greco di semplice struttura, 

individuandone gli elementi grammaticali, sintattici e lessicali 

¶ comprendere ed acquisire i meccanismi che sono alla base della formazione e 

della variazione dei morfemi grammaticali e delle strutture sintattiche 

Obiettivi 

II anno 

 

¶ comprendere un testo latino e/o greco, individuandone gli elementi grammaticali, 

sintattici e lessicali 

¶ utilizzare il sistema linguistico latino e/o greco in modo funzionale alla 

comprensione dei testi 

¶ operare il confronto delle principali strutture morfologiche e sintattiche tra i 

sistemi linguistici italiano, latino e/o greco 

Obiettivi 

minimi 

 

¶ possesso del meccanismo della flessione 

¶ analisi della struttura morfosintattica della frase (I anno) 

¶ possesso di un repertorio lessicale di base 

¶ comprensione globale di un testo narrativo e/o descrittivo (II anno) 

¶ conoscenza dei fondamenti delle civiltà di riferimento 

Conoscenze 

fondamentali 

LATINO  

I anno 

¶ morfologia nominale 

¶ morfologia verbale regolare, sum e composti di sum 

¶ principali strutture sintattiche della frase 

¶ principali strutture sintattiche del periodo 

¶ lettura di semplici brani di autore (la favola di Fedro e di Igino) 

¶  

Conoscenze 

fondamentali 

LATINO  

II anno 

¶ morfologia verbale irregolare 

¶ sintassi dei casi 

¶ approfondimento di alcune costruzioni della sintassi del periodo (completive, 

periodo ipotetico) 

¶ lettura di brani di autore a scelta (Cesare, Cornelio Nipote, Cicerone, Virgilio, 

Catullo) 

Conoscenze 

fondamentali 

GRECO 

I anno 

¶ nozioni di fonetica 

¶ morfologia nominale e morfologia verbale 

¶ i principali complementi 

¶ le principali proposizioni 

¶ lettura di semplici brani di autore (la favola di Esopo) 

Conoscenze 

fondamentali 

GRECO 

II anno 

¶ completamento della morfologia nominale e della morfologia verbale 

¶ approfondimento delle strutture sintattiche della frase e del periodo 

¶ lettura di brani di autore a scelta (Luciano, Senofonte, Polibio) 
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STORIA  E ED.  CIVICA  

Finalità 
¶ recupero della memoria del passato 

¶ razionalizzazione del senso del tempo e dello spazio 

¶ sviluppo delle capacità di valutazione critica delle testimonianze storiche 

Obiettivi 

 

 

¶ lettura critica dei documenti 

¶ capacità di orientamento cronologico 

¶ capacità di collegare cause ed effetti 

¶ metodologia della ricerca storica 

Competenze 

Alla fine  

Del biennio 

 

Essere in grado di  

¶ conoscere le principali vicende storiche fino al secolo XIV 

¶ esprimere in forma chiara ed autonoma i contenuti usando il lessico specifico 

¶ individuare il grado di incidenza e lôinterazione dei diversi soggetti storici nello 
svolgimento degli eventi 

¶ mettere a confronto fenomeni storici, situazioni, istituzioni, cogliendone analogie e 

differenze 

¶ distinguere i diversi aspetti (politici, sociali, culturali, religiosi) di un evento storico e 

valutare le relazioni fra essi 

Obiettivi 

minimi 

 

¶ conoscenza della funzione e del valore di una fonte storica 

¶ conoscenza delle fondamentali linee di sviluppo delle società antiche 

¶ acquisizione dei fondamenti del linguaggio specifico 

¶ costruzione di semplici mappe concettuali 

Conoscenze 

fondamentali 

I anno 

¶ civiltà della preistoria 

¶ civiltà del Mediterraneo 

¶ civiltà greca 

¶ storia dellôItalia pre-romana e di Roma, dalla fondazione al I secolo a.C. 

Conoscenze 

fondamentali 

II anno 

¶ completamento dello studio della storia romana 

¶ età medioevale fino al XIV secolo 

Gli argomenti di Educazione Civica si individuano in relazione  alle scelte progettuali dellôistituto 

(Costituzione della Repubblica, educazione alla cittadinanza attiva, educazione alla salute, 

educazione stradale) 

 

GEOGRAFIA  

Finalità 
¶ comprensione della realt¨ attraverso le forme dellôorganizzazione territoriale connesse 

con le strutture socio-economico-culturali 

¶ comprensione del rapporto uomo ambiente 

¶ padronanza del linguaggio cartografico 

Obiettivi 

 

 

¶ analisi dei sistemi territoriali secondo gli aspetti fisici, climatici, economici, antropici 

¶ collocazione in una dimensione storica dei fenomeni geografici 

¶ lettura e d interpretazione di carte geografiche, tabelle e grafici 

¶ acquisizione e utilizzo del lessico specifico 

¶  

Obiettivi 

minimi 

 

¶ conoscenza delle problematiche essenziali di riferimento 

¶ capacità di orientarsi sulle carte 

¶ acquisizione dei fondamenti del linguaggio specifico 

Conoscenze 

fondamentali 

I anno 

¶ spazio e ambiente 

¶ vari tipi di società, popoli e culture 

¶ stati e sistemi politici 

Conoscenze 

fondamentali 

II anno 

¶  continenti extraeuropei e le loro problematiche 
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Nel corso del biennio si affonderanno tematiche relative alla società contemporanea: tutela ambientale, 

divario tra nord e sud del mondo, migrazioni, globalizzazione etc. 

Indicazioni metodologiche 
Lô insegnamento di tutte le discipline si fonder¨ su lezioni frontali e d attive, letture ed analisi di testi, 

dibattiti e confronti. Si cercher¨ di conciliare lôadozione di una metodologia rigorosa (gradualit¨, rispetto 

delle fasi, induzione e deduzione) con lôattenzione costante allôaffettivit¨ sottesa al processo cognitivo, 

scegliendo un linguaggio semplice nel momento propositivo iniziale. Supporto alla attività didattica saranno: 

sussidi multimediali, proiezioni di film pertinenti agli argomenti svolti, partecipazione a spettacoli teatrali e 

ad eventi culturali, visite guidate, viaggi di istruzione. 

Verifiche e valutazione 

La valutazione sarà effettuata sulla base del raggiungimento dei diversi obiettivi indicati, in riferimento ad un 

congruo numero di prove scritte/orali. Anche gli interventi degli alunni durante le lezioni costituiranno 

elementi di valutazione. Di seguito vengono proposte le seguenti griglie di valutazione 
ITALIANO SCRITTO  

Correttezza ortografica e sintattica e proprietà linguistica 0-3 

Pertinenza e articolazione dei contenuti 0-3 

Documentazione ( e argomentazione di una tesi) 0-2 

Congruenza stilistica- formale con la tipologia testuale richiesta 0-2 
 

ITALIANO ORALE  
 

Competenze linguistiche 1-3 

Conoscenze generali e padronanza dei contenuti 1-4 

Capacità elaborative logiche e critiche 2-3 

Colloquio non effettuato 0 
 

 

 
LATINO E/O GRECO SCRITTO  

 

Comprensione del testo confusa e incoerente 1-1,5 

Frammentaria 2- 2,5 

Parziale 3-3,5 

Corretta 4-4,5 

Precisa 5 

Traduzione scorretta  1-1,5 

parzialmente corretta  2- 2,5 

Corretta 3-3,5 

appropriata per lingua e stile 4-5 
 

 

LATINO E/O GRECO ORALE  
 

Acquisizione dei contenuti 
disciplinari 

nulla  0 

frammentaria  1 

superficiale  2 

completa  3-4 

ricca e approfondita 5 

Competenze espositive chiarezza, correttezza e fluidità 0-3 

esposizione appropriata per lingua e stile 4-5 

Capacità logiche-elaborative 1-2 
 

 

 

 

STORIA  E GEOGRAFIA  

Per quello che attiene le due discipline, esclusivamente orali, sulla base delle prove di verifica      

 (colloqui, test, mappe concettuali etc.) sostenute da ciascun alunno, saranno considerati sufficienti i risultati 

degli studenti che avranno dimostrato di: conoscere i contenuti fondamentali delle tematiche studiate, esporre 

in forma chiara e corretta, usare con proprietà il lessico specifico. 
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Dipartimento di Ita liano e latino, Storia dellôarte e D.S.A. del triennio 

 
ITALIANO  

Finalità 

 

¶ potenziamento delle abilità linguistiche a livello comunicativo, 

metalinguistica e testuale e riflessione sugli usi della lingua 

¶ acquisizione del senso storico e della consapevolezza della varietà e della 

diversità delle esperienze culturali 

¶ sviluppo del pensiero convergente e divergente 

Obiettivi 

 

¶ stimolare il piacere della lettura 

¶ saper individuare la tipologia di un testo, contestualizzarlo ed analizzarlo 

sul piano contenutistico e formale 

¶ saper denotare e connotare testi di diverse tipologie, applicando le 

metodologie apprese 

¶ saper usare le diverse tipologie di scambio comunicativo: conversazione, 

discussione, relazione, dibattito, intervista, esposizione libera o su tema 

¶ saper produrre vari tipi di testo, utilizzando le tecniche di scrittura 

relative 

Competenze in entrata 

 

¶ uso corretto della lingua e conoscenza dei fondamenti dei linguaggi 

specifici 

¶ esposizione puntuale e possesso di coordinate cronologiche 

¶ capacità di cogliere gli aspetti essenziali delle problematiche 

¶ capacità di porre in relazione dati provenienti da aree disciplinari diverse 

Competenze trasversali 

 

¶ lettura e scrittura chiare e corrette 

¶ ragionamento logico-deduttivo: abitudine alla individuazione ed alla 

interrelazione dei nessi logici 

¶ elaborazione riflessiva e critica 

Competenze in uscita 

 

¶ potenziamento delle abilità linguistico-comunicativo espressive 

¶ acquisizione ed approfondimento delle tecniche compositive 

¶ conoscenza della storia della letteratura italiana e capacità di riconoscere 

i collegamenti con le principali letterature europee e con la letteratura 

americana dellôottocento e del novecento 

¶ capacità di orientamento sulle principali metodologie critiche 

Obiettivi minimi 

 

¶ saper analizzare un testo, individuandone gli elementi che lo collegano al 

sistema letterario ed al contesto storico-sociale 

¶ saper distinguere tra comprensione ed interpretazione 

¶ saper fruire del testo letterario a diversi livelli 

¶ saper produrre diverse tipologie testuali usando un linguaggio chiaro e 

corretto 

Unità didattiche 

I anno 

 

¶ La civiltà altomedioevale: nascita del volgare, allegorismo e simbolismo. 

Il pubblico e il nuovo sistema dei generi letterari: epica, lirica 

trobadorica, romanzo, la diffusione dei modelli in Europa 

¶ La poesia religiosa, la scuola siciliana, i siculo toscani, la poesia comico-

realistica. 

¶ Il modello dellôintellettuale Dante 

¶ Il modello dellôintellettuale Petrarca 

¶ Boccaccio e la trasformazione della società del Trecento 

¶ La cultura umanistico-rinascimentale; il poema epico cavalleresco; la 

trattatistica. 

¶ Ariosto e le grandi personalità del Rinascimento 

¶ Il pensiero politico di Machiavelli, Guicciardini e Sarpi 

II anno 
¶ La nascita del pensiero moderno, la cultura filosofica e scientifica, il 

pensiero politico. Intellettuali e Controriforma: Tasso, Galilei 
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¶ Il letterato e le istituzioni culturali: la corte, la curia, lôaccademia 

¶ La crisi dellôantico regime: riforme e rivoluzioni 

¶ La trasformazione della coscienza europea: lôIlluminismo 

¶ Tre protagonisti: Goldoni, Parini, Alfieri  

¶ Neoclassicismo - Preromanticismo - Romanticismo 

¶ I generi della letteratura romantica, il Romanticismo italiano: i manifesti, 

le riviste, la poetica. Foscolo, interprete di unôet¨ di transizione. II 

romanzo europeo nella stagione del realismo - Alessandro Manzoni 

III anno 

 

¶ Lôet¨ del Naturalismo e del Verismo 

¶ Verga e gli altri scrittori veristi 

¶ Il superamento del Verismo: il moderno classicismo di Carducci, la 

nuova critica di De Sanctis.Decadentismo - Pascoli - DôAnnunzio 

¶ La letteratura della prima met¨ del ó900. La Voce 

¶ La nuova narrativa: Svevo - Pirandello 

¶ La poesia italiana del Novecento: Saba - Montale 

¶ LôErmetismo 

¶ Dal dopoguerra ad oggi: la società postindustriale, le principali tendenze 

della cultura e del pensiero contemporaneo 

¶ Il postmoderno - II romanzo italiano dopo il 1945: II neorealismo - 

Pavese - Vittoriani 

¶ Il romanzo sperimentale e i suoi maestri - Gadda 

¶ La poesia - II gruppo 63 

¶ Le tendenze attuali in Italia: la narrativa, la poesia 

Metodologia 
¶ Lezioni frontali ed attive - Discussioni su tema - Percorsi tematici - 

Mappe concettuali 

Tipologia delle prove 
¶ Produzione di testi scritti di diversa tipologia. Prove strutturate e 

semistrutturate. Commenti a testi letterari o a brani di critica letteraria. 

Scrittura creativa 

Valutazione  prove 

scritte 

¶ Correttezza ortografica, grammaticale e sintattica. Proprietà e ricchezza 

lessicale. Articolazione ed organizzazione dei contenuti. Pertinenza e 

coerenza argomentativi 

Valutazione prove orali 
¶ Chiarezza e precisione nellôesposizione. Pertinenza e coerenza delle 

argomentazioni 

¶ Capacità di elaborazione di un punto di vista e di un giudizio critico 

personali. Proprietà di linguaggio ed uso corretto dei linguaggi specifici 
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LATINO  

Finalità 

 

¶ conoscenza delle origini latine della cultura europea 

¶ consapevolezza della omogeneità di base della civiltà europea, nonostante le 

differenziazioni nazionali 

¶ individuazione, in una prospettiva diacronica, dei mutamenti intercorsi nel 

passaggio dal latino alle lingue romanze ed allôitaliano 

¶ comprensione dei legami fondamentali tra cultura e letteratura latina e cultura e 

letteratura coeva 

Obiettivi 

 

¶ saper tradurre un testo e adeguarlo alla lingua attuale nel processo di 

ricodifìcazione 

¶ saper analizzare un testo, collocandolo nella storia letteraria e nel contesto 

storico 

¶ riconoscere la tipologia del testo e le strutture stilistiche essenziali 

Competenze in entrata 

 

¶ conoscenza delle strutture morfosintattiche (sintassi dei casi, sintassi del verbo 

ed elementi essenziali di sintassi del periodo) 

¶ conoscenza delle linee di sviluppo fondamentali della storia e della civiltà 

romana 

¶ conoscenza pratica della tecnica della traduzione 

Competenze in uscita 

 

¶ traduzione ed analisi testuale 

¶ giustificazione della traduzione effettuata come scelta tra ipotesi diverse, anche 

in relazione alle possibilità espressive e stilistiche della lingua italiana 

¶ riconoscimento delle strutture grammaticali, sintattiche e lessicali-semantiche 

¶ individuazione del genere letterario e degli elementi stilistici: strutture retoriche 

e metriche di più largo uso 

¶ collocazione del testo nel contesto storico-culturale e individuazione degli 

eventuali legami con la cultura contemporanee 

Obiettivi minimi 

 

¶ saper scegliere una traduzione il più possibile rispondente alle esigenze 

espressive della lingua italiana attuale 

¶ saper riconoscere le strutture morfosintattiche fondamentali 

¶ individuare il messaggio centrale del testo, inquadrandolo nella tradizione 

letteraria e nel contesto storico 

Contenuti 

I Anno 

¶ Prosecuzione ed approfondimento dello studio della sintassi, relativamente ai 

costrutti complessi 

¶ Le origini della lingua latina ed il rapporto di continuità tra latino e lingue 

romanze e tra latino ed italiano 

¶ Disegno storico della letteratura latina dalle origini all'età repubblicana. I 

protagonisti 

¶ Letture antologiche; sviluppo di U.D. tematiche 

Contenuti 

II Anno 

 

 

¶ Conoscenza delle strutture stilistiche e metriche di più largo uso 

¶ Disegno storico della letteratura dell'età augustea e dell'età giulio-claudia. I 

protagonisti 

¶ Letture antologiche e sviluppo di U.D. tematiche 

Contenuti 

III Anno 

 

¶ Approfondimento delle strutture stilistiche e metriche 

¶ Disegno storico della letteratura dell'età imperiale e della tarda latinità. I 

protagonisti 

¶ Letture antologiche, sviluppo di U.D. tematiche e mappe concettuali. 

Metodologia Lezioni frontali ed attive    Mappe concettuali   U.D.  tematiche 

Tipologia delle prove 
Traduzione, seguita anche da domande relative all'analisi testuale. Prove strutturate e 

semistrutturate. Lettura, traduzione ed analisi di testi letterari. 

Valutazione  prove scritte 

Comprensione globale del testo. Comprensione delle strutture morfosintattiche del testo. 

Adeguatezza delle scelte lessicali. Traduzione rispondente alle esigenze espressive della 

lingua attuale. 

Valutazione prove orali 

Lettura del testo corretta per accenti ed espressività. Competenze morfosintattiche. 

Organizzazione nell'esposizione dei contenuti e proprietà di linguaggio. Capacità di 

valutazione critica. 

 
Per uniformare il processo di valutazione, sono proposte le seguenti griglie: 
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ITALIANO SCRITTO 
Correttezza ortografica, grammaticale e sintattica 0-3 

Articolazione e organizzazione dei contenuti 0-3 

Proprietà e ricchezza lessicale 0-2 

Pertinenza e coerenza argomentativi 0-2 

 

ITALIANO ORALE 

 

Chiarezza e precisione nellôesposizione 0-3 

Pertinenza, articolazione dei contenuti, coerenza delle argomentazioni 0-3 

Capacità elaborative logiche e critiche 0-2 

Proprietà di linguaggio ed uso corretto dei linguaggi specifici 0-2 
 

 

 
LATINO SCRITTO 

CONOSCENZE 

MORFOSINTATTICHE 

limitate 

parziali 

soddisfacenti 

complete 

 

1 

2 

3 

4 

COMPETENZE TRADUTTIVE 

(comprensione e traduzione del 

testo/riconoscimento delle peculiarità 

stilistiche dellôautore proposto) 

molto scarse 

insufficienti/mediocri 

sufficienti/discrete 

buone 

ottime 

1 

2 

3 

4 

5 

CAPACITAô ESPRESSIVA  

(livello della resa stilistica italiana) 

buona 

ottima 

0.5 

1 

LETTERATURA LATINA*  

*Per ognuno dei quesiti proposti saranno assegnati i seguenti punteggi in relazione agli indicatori riportati in 

tabella. 
INDICATORI PUNTEGGIO ASSEGNATO GIUDIZIO SINTETICO 

Gravissime lacune nella conoscenza 

dei contenuti disciplinari 

1 ï 3 gravemente insufficiente 

Gravi carenze e lacune 

nellôacquisizione e nellôutilizzo delle 

conoscenze acquisite 

3 ï 4 insufficiente 

Possesso di informazioni superficiali 

e non sempre corrette 

5 mediocre 

Conoscenza corretta degli elementi 

essenziali alla risoluzione del quesito 

proposto 

6 sufficiente 

Pieno possesso dei nuclei disciplinari 

fondamentali e efficacia di 

orientamento tra i contenuti acquisiti 

7  discreto 

Conoscenza precisa ed utilizzo sicuro 

e puntuale delle conoscenze acquisite 

8 ï 9 buono 

Conoscenza ampia e approfondita e 

capacità di rielaborazione autonoma 

degli argomenti proposti 

10 ottimo 

 

LATINO ORALE 
Lettura corretta per accenti ed espressività 0-3 

Competenze morfosintattiche e stilistiche 0-3 

Organizzazione dei contenuti e proprietà di linguaggio 0-2 

Capacità di valutazione critica 0-2 
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STORIA DELLôARTE 

Finalità 

 

¶ acquisire competenze atte a riconoscere la connotazione di un 

movimento storico-artistico 

¶ acquisire sensibilità verso il patrimonio artistico, con particolare 

attenzione al territorio di appartenenza 

¶ acquisire conoscenza dei mutamenti stilistici ed espressivi avvenuti in 

relazione alle diverse realtà storiche, politiche, sociali e culturali 

¶ acquisire conoscenza dei linguaggi e delle tecniche artistiche, in 

relazione ai vari movimenti, attraverso lo sviluppo di capacità 

interpretative autonome 

Obiettivi Biennio 

 

 

¶ analizzare e riconoscere le tecniche costruttive e lôuso dei materiali 

¶ conoscere il contesto storico che ha caratterizzato la realizzazione 

dellôopera 

¶ conoscere lôevoluzione della produzione artistica nel nostro territorio 

¶ conoscere autori, luoghi e temi che riescano a dare una visione globale 

dellôarte 

Obiettivi Triennio  ¶ conoscere i principali movimenti artistici dalle origini ai giorni nostri 

¶ contestualizzare i movimenti artistici nelle situazioni storiche, sociali e 

culturali 

¶ riconoscere di qualunque oggetto dôarte il movimento artistico di 
appartenenza nonché il materiale e le tecniche utilizzate 

¶ conoscere e utilizzare il lessico specifico della disciplina 

 

Conoscenze 

fondamentali 

I anno 

¶ analisi di opere dôarti dalla civilt¨ egiziana al Medioevo, anche con 
riferimento al territorio di appartenenza 

 

Conoscenze 

fondamentali 

II  anno 

 

¶ analisi di opere dôarte dal Rinascimento al Novecento, anche con 
riferimento al territorio di appartenenza 

 

Conoscenze 

fondamentali 

III  anno 

¶ dalla Preistoria al Gotico Internazionale 

Conoscenze 

fondamentali 

IV  anno 

¶ Rinascimento, Barocco, Rococò, Neoclassicismo 

Conoscenze 

fondamentali 

V anno 

¶ Ottocento, Novecento, le Avanguardie 

 

Metodologie 
¶ Lezioni frontali, esercitazioni grafiche, lezioni partecipate 

Gli argomenti trattati potranno essere approfonditi attraverso sussidi audiovisivi 

e multimediali e realizzazione di visite guidate e viaggi di istruzione 

Verifiche e valutazione 

 

¶ La valutazione sarà fondata sul raggiungimento degli obiettivi sopra 

indicati, tenendo conto della conoscenza dei contenuti fondamentali, 

della chiarezza e della correttezza espositiva, dellôuso del lessico 

specifico. Strumenti di verifica saranno questionari, test, colloqui orali, 

relazioni relative alle visite e al viaggio di istruzione. 
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DISEGNO  

Finalità 

 

¶ acquisizione di strumenti utili alla comprensione delle piante, sezioni e 

prospetti con cui lôarchitettura ¯ rappresentata e analizzata dai libri di 

testo 

¶ acquisizione di sensibilità artistica e dei lessici artistici 

 

Obiettivi  

Alla fine del   triennio 

Lôalunno dovr¨ essere 

in grado di  

 

 

¶ conoscere le tecniche di costruzione delle figure geometriche 

fondamentali 

¶ conoscere il metodo delle proiezione ortogonali, assonometriche e 

prospettiche 

¶ realizzare in uno dei metodi realizzati la riproduzione di particolari 

architettonici e scultorei 

Conoscenze 

fondamentali 

III  anno 

¶ proiezione ortogonale 

 

Conoscenze 

fondamentali 

IV  anno 

¶ proiezione assonometrica 

 

Conoscenze 

fondamentali 

V anno 

¶ proiezione prospettica 

 

Metodologie 

Verifiche e valutazione 

¶ Lezioni frontali e attive, esercitazioni grafiche 

¶ Prove grafiche attraverso cui saranno valutate le competenze acquisite, 

lôimpegno e lôapplicazione del metodo utilizzato 

 
Griglia di valutazione  

Ottima padronanza delle procedure grafiche e risoluzione originale dei 
problemi proposti; conoscenza completa ed approfondita delle opere 
dôarte; anali critica ed esposizione brillanti 

Ottimo - eccellente  9-10 

Buona conoscenza delle procedure grafiche e risoluzione esatta e 
completa dei problemi proposti; conoscenza esaustiva di artisti e di 
correnti; capacità di operare confronti; esposizione chiara 

Buono 8 

Buona conoscenza delle procedure grafiche e risoluzione esatta e 
completa dei problemi proposti; conoscenza esaustiva di artisti e di 
correnti; capacità di operare confronti; esposizione chiara 

Discreto 7 

Sufficiente padronanza del metodo ma esecuzione grafica 
tendenzialmente incompleta; conoscenza accettabile degli argomenti; 
esposizione semplice ma chiara 

Sufficiente 6 

In propriet¨ dellôuso del metodo e nellôesecuzione grafica; conoscenza 
frammentaria dei contenuti; esposizione approssimata ed uso limitato 
della terminologia specifica 

Insufficiente 5 

Conoscenza gravemente lacunosa delle procedure grafiche e risoluzione 
scorretta dei problemi assegnati; diffuse carenze nella conoscenza degli 
argomenti; gravi difficoltà nella esposizione 

Gravemente insufficiente 4-3 

Incapacità di risolvere problemi grafici; gravissime carenze 
nellôassimilazione dei contenuti; rifiuto delle verifiche richieste 

Nullo  2-1 
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Dipartimento di Latino e Greco (t riennio)  

Finalità educative 

dellôinsegnamento delle 

lingue classiche 

 

¶ promuovere nei discenti la consapevolezza della propria identità 

culturale 

¶ stimolare lôinteresse per il patrimonio mitico, artistico, letterario e 
filosofico del mondo classico e fornire gli strumenti per comprenderne i 

vari aspetti 

¶ sviluppare la capacità di riflessione sulle forme della lingua e sulle 

relazioni tra la lingua italiana e le lingue classiche 

Obiettivi didattici 

Lingua 

 

¶ padroneggiare le strutture morfologiche e sintattiche e le relazioni tra di 

esse 

¶ conoscere e /o dedurre il significato dei vocaboli opportunamente 

contestualizzati 

¶ applicare in modo autonomo le procedure necessarie alla comprensione, 

alla traduzione e allôanalisi di un testo 

Obiettivi didattici 

Letteratura 

 

¶ conoscere il contesto storico-culturale, le opere e le tematiche degli 

autori studiati 

¶ comprendere le relazioni tra le tematiche e il contesto di riferimento 

¶ sistemare in modo organico e rielaborare criticamente i contenuti 

¶ riconoscere la tipologia del testo e le funzioni della lingua 

¶ analizzare un testo a livello morfo-sintattico, stilistico e lessicale in 

funzione del messaggio trasmesso 

¶ stabilire collegamenti in contesto disciplinare e interdisciplinare 

Obiettivi minimi 

 

¶ conoscere e riconoscere nel testo le strutture linguistiche fondamentali 

¶ orientarsi nella traduzione 

¶ conoscere le figure fondamentali dellôanalisi stilistica 

¶ conoscere i contenuti curriculari almeno nelle linee generali e nel 

corretto sviluppo cronologico  

¶ esporre gli argomenti in modo organico e corretto 

Metodologie 
¶ Lezioni frontali, situazioni di problem solving 

 

Mezzi e strumenti 
¶ Libri di testo, biblioteca, sussidi audio-visivi ed informatici, visite 

guidate, conferenze 

Tipologia delle 

verifiche 

¶ Traduzione di testi letterari, prove strutturate e semistrutturate, 

questionari, relazioni, colloqui 

 

 

Recupero 

 

In itinere, con esercitazioni aggiuntive personalizzate, se le carenze non sono 

gravi. Con corsi integrativi in orario extra-scolastico, se le carenze sono molto 

gravi e relative a causa di lacune pregresse della preparazione di base e/o 

incapacit¨ dellôalunno ad utilizzare correttamente le conoscenze morfo-

sintattiche 

Parametri di valutazione 

 

¶ livello di partenza 

¶ assiduità ed impegno 

¶ correttezza e proprietà della comunicazione linguistica 

¶ capacità di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite 

¶ capacità critiche 

¶ preparazione complessiva conseguita: scarsa, insufficiente, mediocre, 

sufficiente, discreta, buona, ottima 

Nuclei tematici 

Lingua 

Sia per il latino che per il greco nellôarco del triennio la revisione, lôintegrazione 

e lôapprofondimento delle strutture della lingua saranno fatti, nel primo anno del 

triennio, fatto in modo sistematico, negli anni successivi invece, nelle modalità 
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 che i docenti riterranno opportune 

 

Nuclei tematici 

Letteratura 

 

Nel rispetto della diversit¨ delle scelte metodologiche dei docenti, lôarticolazione 

dei contenuti basata, in linea di massima, sulla corrispondenza tra la storia 

letteraria e la lettura dei classici e volta a superare la sfasatura esistente nei 

programmi ministeriali tradizionali, è suscettibile di revisione, variazioni e 

ridimensionamento in rapporto alla situazione concreta della classe. 

Fase di accoglienza 

I liceale 

¶ presentazione dei contenuti curriculari 

¶ test dôingresso per verificare le conoscenze pregresse (a discrezione del 

docente) 

¶ revisione della morfologia e delle strutture sintattiche studiate al biennio 

Fase di accoglienza 

II e III liceale 

¶ presentazione dei contenuti curriculari 

¶ revisione e approfondimenti delle strutture morfo-sintattiche 

¶ revisione degli argomenti studiati 

Contenuti curriculari 

Prima liceale 

LATINO 

Letteratura 

 

¶ Introduzione allo studio della letteratura 

¶ La trasmissione dei testi 

¶ La cultura delle origini 

¶ Lô epica arcaica 

¶ La storiografia arcaica 

¶ Il teatro comico nel III e II sec a.C.: Plauto e Terenzio 

¶ Età di Cesare: Cesare, Sallustio, Cicerone 

Contenuti curriculari 

Prima liceale 

LATINO 

Classico 

¶ Cesare. Sallustio. Cicerone (epistole, orazioni) 

¶ Plauto e/o Terenzio (a discrezione) 

Contenuti curriculari 

Prima liceale 

GRECO 

Letteratura 

 

¶ Introduzione allo studio della letteratura: periodizzazione 

¶ Trasmissione e ricostruzione dei testi 

¶ Caratteri generali dellôet¨ arcaica 

¶ La poesia epica: Omero 

¶ Dal mondo eroico al mondo della polis: contesto politico-sociale 

¶ Esiodo e nuovi valori etico-sociali 

¶ Gli orientamenti della cultura tra il VII e il VI sec. a.C. 

¶ La poesia lirica: generi, forma, contenuti 

¶ Lôelegia e il giambo 

¶ Storiografia: Erodoto 

Contenuti curriculari 

Prima liceale 

GRECO 

Classico 

¶ Omero - Erodoto e/o Senofonte 

 

Contenuti curriculari 

Seconda liceale 

LATINO 

Letteratura 

¶ Cicerone (opere filosofiche e di retorica) 

¶ Lucrezio 

¶ I poeti neoterici e Catullo 

¶ Lôet¨ di Augusto. Contesto storico e dinamiche culturali  

¶ Livio e i nuovi orizzonti della storiografia 

¶ La poesia in età augustea: Virgilio, Orazio, Tibullo, Properzio, Ovidio 

Contenuti curriculari 
¶ Cicerone (opere filosofiche), Virgilio, Orazio, Livio, i poeti elegiaci (a 

discrezione del docente) 
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Seconda liceale 

LATINO Classico 

 

Contenuti curriculari 

Seconda liceale 

GRECO 

Letteratura  

¶ Lirica monodica. Alceo, Saffo 

¶ Lirica corale: Bacchilide, Pindaro 

¶ Caratteri della poesia tragica 

¶ Origini della tragedia: teorie antiche e moderne 

¶ Il mondo poetico di Eschilo, di Sofocle, di Euripide. Contenuto e analisi 

delle tragedie 

¶ Le origini della commedia 

¶ La commedia antica. Aristofane 

¶ Storiografia: Tucidide  

¶ La filosofia: Platone 

Contenuti curriculari 

Seconda liceale 

GRECO 

Classico 

¶ I lirici, Platone, Senofonte, Tucidide 

 

Contenuti curriculari 

Terza liceale 

LATINO 

Letteratura 

¶ Dallôet¨ giulio-claudia al periodo di Traiano 

¶ Fedro e la favolistica 

¶ Intellettuali alla corte neroniana. Seneca, Lucano, Petronio 

¶ Il realismo della satira e dellôepigramma: Persio, Marziale, Giovenale 

¶ La riflessione sulla parola e sul potere; Quintiliano e Tacito 

¶ Plinio il Giovane 

¶ Lôevoluzione della storiografia: Svetonio 

¶ La diffusione di nuove culture. Apuleio e le Metamorfosi 

¶ Introduzione alla letteratura cristiana 

Contenuti curriculari 

Terza liceale 

LATINO 

Classico 

¶ Seneca, Tacito, un autore cristiano (a discrezione del docente), Plauto e/o 

Terenzio (a discrezione del docente) 

 

Contenuti curriculari 

Terza liceale 

GRECO 

Letteratura 

¶ Lôoratoria. Caratteri generali 

¶ Lisia, Isocrate, Demostene 

¶ LôEllenismo: contesto storico, politico, culturale 

¶ La commedia nuova: Menandro 

¶ Callimaco e lôelegia ellenistica 

¶ Lôepica ellenistica: Apollonio Rodio 

¶ Teocrito e la poesia bucolica 

¶ Lôepigramma  

¶ La biografia: Plutarco 

¶ La storiografia ellenistica e Polibio 

¶ La tarda grecità: quadro storico 

¶ La Neosofistica: Luciano 

¶ La filosofia in età greco-romana 

¶ Il romanzo ellenistico 

Contenuti curriculari 

Terza liceale 

GRECO 

Classico Tragedia -

Orazione 

¶ Percorso trasversale da svolgere nellôarco del triennio per entrambe le 
discipline: rapporto tra intellettuali e potere. 

 

Metodologie 

 
¶ Lezioni frontali, situazioni di problem solving. 

 

Verifiche ¶ Traduzione di testi letterari, prove strutturate e semistrutturate; relazioni; 

colloqui 
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Parametri di valutazione 

Nella valutazione si terrà conto di: livelli di partenza; assiduità e impegno; correttezza e 

proprietà della comunicazione linguistica; capacità di utilizzare correttamente le conoscenze 

acquisite; capacità critiche; preparazione complessiva conseguita: scarsa, insufficiente, 

mediocre, sufficiente, discreta, buona, ottima. Per uniformare il processo di valutazione si 

propongono le seguenti griglie: 

 
prova scritta  voto  

Traduzione completamente errata (del tutto insufficiente)  1  -  2 
Traduzione con gravi errori (insufficiente)  3  -  4 

Traduzioni con vari errori e improprietà (mediocre)  4  -  5 
Traduzione con alcuni errori e improprietà che non inficiano la 

comprensione del testo (sufficiente) 
6 

Traduzione con errori non gravi o improprietà (discreto -buono) 7  -  8 
Traduzione elaborata in modo personale (ottimo)  8  -  9 

Traduzione corretta e originale 10 
 

prova orale  

live llo  conoscenze  competenze  voto  

1 
lacunose e 
scorrette 

non sa orientarsi, si esprime in modo confuso e scorretto 1-3 

2 
frammentarie e 

non sempre 
corrette 

sa orientarsi in modo parziale, si esprime con scarso ordine 
logico 

4 

3 
corrette, ma 
limitate ai 

nuclei essenziali 

sa orientarsi in situazioni note, si esprime con semplicità e 
talvolta con lessico impreciso 

5-6 

4 
articolate e 
complete 

sa orientarsi con sicurezza ed esprimersi con ordine logico e 
formale 

7-8 

5 
approfondite e 

rielaborate 
sa orientarsi con autonomia ed esprimersi in modo efficace 9-10 
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Dipartimento di Scienze Umane (Storia e Filosofia, Discipline socio -
psico -pedagogiche e giuridico -economiche, I.R.C ) 
 

 

Obiettivi 

 
¶ valorizzare la memoria e la costruzione dôidentit¨ 

¶ potenziare il senso di responsabilità e di disciplina 

¶ potenziare lo sviluppo armonico del s¯ in relazione con lôaltro 

¶ sviluppare una consapevole interiorizzazione dei valori della legalità 

¶ sviluppare il senso della comunità inteso come reciproco rispetto della 

diversità 

¶ valorizzare il senso di appartenenza 

¶ interiorizzare le regole della democrazia 

¶ sviluppare un ethos specificatamente secondo valorizzazioni comunitarie 

tese ad una certa educazione interculturale 

¶ progressivo riconoscimento della storia come scienza 

òpluriparadigmaticaò 

¶  

Metodologie 

Nello specifico, oltre 

alla metodologia di tipo 

tradizionale, si 

attueranno le seguenti 

metodologie 

 

 

¶ lavorare per progetti 

¶ didattica modulare 

¶ didattica laboratoriale 

¶ flessibilità oraria 

¶ produttività di materiale cartaceo o multimediale 

¶ ricerca-azione 

¶ metodologia ermeneutica 

 

Mezzi e strumenti 

 
¶ libri di testo 

¶ libri e riviste di consultazione 

¶ atlanti storici 

¶ dizionari filosofici e pedagogici 

¶ materiale audiovisivo 

¶ materiale multimediale: internet e le sue innumerevoli applicazioni 

¶ carte storiche 

Tipologia verifiche ¶ colloquio 

¶ test scritti relativi agli obiettivi disciplinari 

¶ discussioni su argomenti di comune interesse sia relativi alle specifiche 

discipline sia ai percorsi modulari individuati 

¶ esame dellôimpostazione, dello svolgimento e dei risultati di lavori 

personali e di gruppo anche di tipo multimediale 

 

Valutazione 

 
¶ la valutazione formativa (che mira ad adattare la programmazione, le 

metodologie dôinsegnamento alle necessit¨ dei processi di 

apprendimento) 

¶ la valutazione sommativa (terrà conto del grado di raggiungimento sia 

degli obiettivi formativi che disciplinari sulla base della situazione di 

partenza) 

 
Le verifiche, oltre ad accertare le conoscenze, le competenze e capacità degli studenti, dovranno servire 

allôinsegnante come verifica dellôefficacia della dinamica insegnamento/apprendimento e della propria 

capacità di comunicazione e delle capacità dello studente ad apprendere: 
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Criteri di valutazione  

 

GRAVEMENTE 
INSUFFICIENTE  

1 ï 2 ï 3 ï 4, 5 Lo studente possiede un repertorio assai incompleto di 
informazioni, esposte in modo frammentario ed in 
forma scorretta. Non sa utilizzare e non conosce il 
lessico appropriato. 

INSUFFICIENTE  5 Lo studente possiede un repertorio limitato di 
informazioni, talora frammentarie; non s empre si 
orienta nella trattazione dei quesiti richiesti; esprime in 
maniera stentata, utilizzando un lessico specifico 
improprio  

SUFFICIENTE 6 Lo studente è in grado di elevarsi al di una conoscenza 
mnemonica dei fondamentali contenuti preposti; sa 
organizzare tali contenuti in maniera ordinata e corretta 
attraverso ñdomande guidaò formulate dallôinsegnante; 
sa usare un lessico adeguato 

DISCRETO 7 Lo studente dimostra una conoscenza sicura dei 
contenuti sulla base di quesiti più generali che lasciano 
spazio ad una esposizione adeguata lôespressione ¯ 
chiara e corretta e fa riferimento alla terminologia 
propria della materia.  

BUONO 8 Lo studente da prova di informazione completa, imposta 
in modo personale il discorso, istituendo gli opportuni 
collegamenti anche tra discipline diverse. Si esprime in 
modo rigoroso. 

OTTIMO  9-10 Lo studente mostra di possedere una ricca conoscenza 
dei contenuti, ne comprende a fondo il significato, li 
organizza in modo coerente e rigoroso e si esprime in 
modo efficace e con appropriate valutazioni critiche (10)  

 

Griglia  di valutazione  

Obiettivi  livelli  punteggio 

 
esposizione e coerenza 
logica 

articola il discorso in modo:  

 non sempre coerente 
 

 semplice e coerente 
 

 autonomo e sicuro 
 

 adeguato, ricco organico ed approfondito 

 

da 0 a 13 

da 14 a 16 

da 17 a 20 

da 21 a 25 

analisi e sintesi 

 

 non sa individuare i concetti chiave 
 

 sa analizzare alcuni aspetti significativi, sa 
individuare i concetti più importanti e 
stabilire semplici collegamenti  

 

 sa analizzare i vari aspetti significativi, sa 
individuare i concetti chiave e stabilire 
collegamenti 

 

 sa analizzare i vari aspetti significativi ed 
approfondisce adeguatamente, intuisce i 
concetti chiave e stabilisce efficaci 
collegamenti 

da 0 a 13 

da 14 a 16 

 

da 17 a 20 

 

da 21 a 25 
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conoscenza dei contenuti  conosce solo parzialmente e non sempre 
correttamente i temi proposti  

 

 conosce in modo corretto, ma limitato al 
manuale i temi proposti  

 

 conosce ampiamente ed 
approfonditamente i temi proposti  

da 0 a 11 

da 12 a 14 

da 15 a 20 

espressione nel linguaggio specifico: 

 non sempre coretto ed appropriato 
 

 corretto ed adeguato 
 

 adeguato, ricco e fluido 

 

da 0 a 7 

da 8 a 10 

da 11 a 15 

capacità critiche e 
valutative 

 non sa esprimer giudizi personali, nè 
operare scelte proprie 

 

 esprime giudizi e scelte adeguate, ma non 
sempre debitamente motivati  

 

 esprime scelte e giudizi adeguati e 
criticamente motivati  

da 0 a 7 

da 8 a 10 

da 11 a 15 

 

 

 

PUNTEGGIO VOTO 

0-11 

12-16 

17-21 

22-26 

27-31 

32-36 

37-41 

42-46 

47-51 

52-56 

57-61 

62-66 

67-71 

72-76 

77-81 

82-86 

87-91 

92-96 

97-100 

1 

1,5 

2 

2,5 

3 

3,5 

4 

4,5 

5 

5,5 

6 

6,5 

7 

7,5 

8 

8,5 

9 

9,5 

10 
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STORIA  

Finalità 

 

¶ valorizzazione della memoria e delle costruzioni identitarie 

¶ consapevolezza nella razionalizzazione del senso del tempo e dello 

spazio 

¶ saper riflettere sulla trama delle relazioni socio-politiche nella quale si è 

inseriti 

Obiettivi  

 

 

¶ conoscere gli eventi storici 

¶ possedere le varie metodologie storiche  

¶ essere capaci di stabilire relazioni tra i fatti della storia 

¶ essere in grado di saper operare confronti tra culture diverse 

¶ saper padroneggiare il lessico storico 

Obiettivi  minimi  ¶ conoscer i principali eventi storici 

¶ saper stabilire semplici relazioni tra i fatti salienti della storia 

¶ saper collocare i fatti storici nel tempo e nello spazio 

¶ usare la terminologia appropriata 

Contenuti 

I Anno 

 

corso tradizionale e sperimentale: 

¶ lôautunno del medioevo e la crisi del secolo XIV 

¶ monarchie nazionali e stati regionali 

¶ le scoperte geografiche e la rivoluzione scientifica 

¶ riforma protestante, riforma cattolica e controriforma 

¶ la crisi del secolo XVII 

¶ lôInghilterra tra rivoluzioni e liberalismo 

¶ lôItalia del seicento 

¶ assolutismo e costituzionalismo in Europa 

II  anno 

 

II Anno corso tradizionale e sperimentale: 

¶ illuminismo e dispotismo illuminato 

¶ colonialismo ed economia triangolare tra Europa ed America 

¶ la rivoluzione americana ed il federalismo democratico 

¶ la rivoluzione francese ed il regime napoleonico  

¶ la prima rivoluzione industriale 

¶ la restaurazione in Europa 

¶ i moti del ó20 e del ô21-e del ô30 e del ó31 

¶ il ô48 in Europa 

¶ il risorgimento e lôunitaô dôItalia 

¶ la seconda rivoluzione industriale; la questione operaia, la nascita dei 

partiti politici 

¶ la nascita della Germania ed il sistema di Bismarck 

 

III  anno ¶ la crisi di fine secolo 

¶ lôet¨ giolittiana 

¶ la prima guerra mondiale e la rivoluzione sovietica 

¶ gli stati uniti e la partecipazione alla guerra 

¶ il dopoguerra 

¶ bolscevismo, fascismo, nazismo 

¶ la seconda guerra mondiale 

¶ gli Stati Uniti da Roosvelt a Kennedy 

¶ lôUrss da Stalin a Gorbaciov 

¶ lôItalia nel secondo dopoguerra 

¶ la politica mondiale tra gli anni ô60 eô70 

¶ la svolta dellô 89: un mutamento epocale 
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FILOSOFIA  

Finalità 

 

¶ potenziamento del pensare come soggetti autonomi e responsabili 

¶ conseguimento di un solido senso di responsabilit¨ nellôindividuare 
alternative 

¶ possibili ed eticamente sostenibili, anche in rapporto alle nuove richieste 

di decodificare la complessità del presente 

¶ consapevolezza, come coerente ed armonica crescita del sè, del pensiero 

della ñdifferenza di genereò 

¶ realizzazione di personalità equilibrate ed aperte al confronto 

¶ consapevolezza della necessità di realizzare le pari opportunità 

considerando la differenza come valore 

Obiettivi  

 

 

¶ acquisire il linguaggio filosofico 

¶ conoscere le categorie di base delle varie tematiche filosofiche (con 

impostazione pedagogica per lôindirizzo socio-psico-pedagogico) 

¶ sviluppare lôargomentazione di tipo induttivo e deduttivo 

¶ saper individuare analogie e differenze tra concetti, modelli e metodi dei 

diversi campi conoscitivi 

Obiettivi  minimi  ¶ conoscere le principali dottrine filosofiche 

¶ essere in grado di riflessione e di concettualizzazione in forma semplice 

¶ saper analizzare semplici problemi della realtà contemporanea, 

considerandoli nella loro complessità 

Contenuti 

I Anno 

 

corso tradizionale: 

¶ la nascita della filosofia occidentale 

¶ i presocratici: la scuola di Mileto, i fisici pluralisti, lôatomismo di 
Democrito, i sofisti, Socrate 

¶ Platone: il carattere della filosofia platonica; tematiche e problemi 

¶ Aristotele: lôenciclopedia del sapere, il problema degli scritti, il distacco 

da Platone, la metafisica, la logica, psicologia e gnoseologia, lôetica, la 

politica, la poetica 

¶ stoicismo, epicureismo, scetticismo, neo platonismo, la filosofia 

cristiana: patristica e scolastica 

 corso sperimentale: 

¶ Platone: rapporto con Socrate, metafisica dellôidea, conoscenza come 

reminiscenza, la politica 

¶ Aristotele: rapporto con Platone, la logica, la metafisica nuclei tematici 

¶ ragione e fede in Agostino e san Tommaso 

II  anno 

 

corso tradizionale: 

¶ umanesimo e rinascimento: caratteri generali 

¶ la rivoluzione scientifica: Galilei 

¶ rinascimento e politica. Tommaso Moro, Bodin, Telesio, Bruno, 

Campanella, Bacone, Cartesio, Hobbes, Pascal, Spinosa, Leibniz, Vico, 

Locke, Hume 

¶ illuminismo francese; illuminismo italiano 

¶ Kant; il criticismo kantiano 

 corso sperimentale: 

il quadro della filosofia dal punto di vista storico-teoretico 

Cartesio e Spinosa, Locke e Hume 

Kant 

Nuclei tematici corso sperimentale: 

- la rivoluzione scientifica 

- il pensiero politico 
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III  anno corso tradizionale: 

¶ idealismo tedesco 

¶ Hegel: la fenomenologia dello spirito e lo spirito oggettivo 

¶ la destra e la sinistra hegeliana 

¶ Marx 

¶ Schopenhauer, Kirkegaard, Nitzsche 

¶ il positivismo 

¶ Heidegeer 

¶ esistenzialismo, fenomenologia, ermeneutica 

 corso sperimentale: 

¶ Marx, Nietzsche 

¶ Berson, Heidegeer 

¶ Esistenzialismo ï ermeneutica 

 

PEDAGOGIA  

Finalità 

 

¶ acquisire la conoscenza dei differenti sistemi educativi 

¶ acquisire metodi critici nellôanalisi delle fonti storiche dellôeducazione e 
della formazione 

¶ riconoscere lôeducazione come radicale condizione modificativa 

dellôesperienza umana 

Obiettivi  

 

 

¶ conoscere le principali scuole di pensiero pedagogiche (per ogni anno 

scolastico) 

¶ individuare la valenza pedagogica nelle figure professionali preposte alla 

formazione 

¶ acquisire lôabitudine a contestualizzare i fenomeni educativi nella loro 

complessità  

¶ saper utilizzare un lessico appropriato 

Obiettivi  minimi  ¶ conoscere i fondamenti del pensiero pedagogico ( per ogni anno 

scolastico) 

¶ maturare interesse appropriato per le scienze dellôeducazione 

¶ saper contestualizzare semplici fenomeni educativi 

¶ saper utilizzare la terminologia di base della disciplina 

Contenuti 

I Anno 

 

¶ educazione umana, cultura e trasmissione secondo Bruner 

¶ lôeducazione informale 

¶ educazione in Egitto ed in Mesopotamia 

¶ lôideale e le forme educative nellôantica Grecia 

¶ i Sofisti; Socrate; Platone; Aristotele 

¶ le forme educative in Agostino e Tommaso dôAquino 

¶ lo sviluppo dellôistruzione superiore e lôuniversit¨ 

¶ notizie sullôeducazione nellôUmanesimo e Rinascimento 

II  anno 

 

¶ la pedagogia della riforma protestante: Lutero 

¶ la pedagogia della riforma cattolica: Ignazio di Lojola 

¶ Comenio 

¶ Cartesio 

¶ il secolo dei lumi: Locke, Rousseau 

¶ Kant 

¶ lôenciclopedia e la sua funzione pedagogica 

¶ la scienza pedagogica: Fichte, Schelling, Hegel 

¶ Froebel, Herbart 

¶ Pestalozzi 

¶ il Risorgimento e i suoi rappresentanti 

III  anno ¶ il positivismo europeo: Comte-Owen-Spencer 
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¶ il positivismo italiano: Cattaneo-Ardigò 

¶ la letteratura per lôinfanzia: Pinocchio-Cuore 

¶ lôattualismo pedagogico: Gentile-Pasquali-Agazzi 

¶ lôattivismo americano: Dewey 

¶ lôattivismo scientifico europeo: Ferriere-Decroly-Alberti 

¶ la nascita della psicoterapia: Montessori-Cleparede 

¶ lôattivismo idealista: Lombardo Radice-Cousinet-Neill-Ferriere 

¶ formazione integrale della persona: Maritain-Stefanini-Essen 

¶ la formazione degli intellettuali come problema e lôistruzione politecnica 

¶ il pensiero della complessità: Morin 

¶ la pedagogia della non direttività: Rogers 

¶ la descolarizzazione-lôantipedagogia: don Milani 

¶ cenni sulle figure del secondo novecento 

 

PSICOLOGIA  

Finalità 

 

¶ acquisire la consapevolezza delle aree di competenza, degli indirizzi e 

delle attivit¨ attorno a cui si sviluppa lôapplicazione della disciplina 

¶ rendere consapevole lôalunno della peculiarit¨ di uno studio scientifico 
della personalità e delle funzioni psichiche e della complessità di 

questa scienza in continua evoluzione 

Obiettivi  

 

 

¶ conoscere i nuclei problematici e i principali temi di ricerca per le aree 

della psicologia sociale, evolutiva, educativa 

¶ saper definire un fenomeno psicologico 

¶ acquisire una sensibilità psicologica nel rapportarsi allôaltro 

¶ essere in grado di cooperare allo svolgimento di una ricerca in area 

psicosociale 

¶ saper usare il lessico proprio della disciplina 

Obiettivi  minimi  ¶ conoscere i basilari processi psicologici 

¶ conoscere le aree di applicazione della disciplina 

¶ conoscer alcune delle scuole di psicologia e i relativi studiosi 

¶ saper usare i termini di base della disciplina 

Contenuti 

I Anno 

 

¶ la mente 

¶ il passaggio dallôintrospezionismo al comportamentismo 

¶ i metodi della psicologia 

¶ il processo cognitivo della memoria 

¶ gli automatismi 

¶ lôimmaginazione ed il sapere 

¶ le principali teorie sulla formazione dei concetti 

¶ le basi cognitive dellôintelligenza 

¶ i bisogni cognitivi 

¶ i metodi della psicologia sociale 

¶ la social cognition 

¶ gli stili attributivi 

¶ il sè, la conoscenza del sé 

II  anno 

 

¶ le posizioni individuali e di gruppo 

¶ gli stereotipi e i pregiudizi 

¶ lôattrazione interpersonale 

¶ concetto di giustizia 

¶ concetto di altruismo 

¶ la leadership 

¶ il ciclo della vita: fasi 

¶ gli stadi cognitivi di Piaget 
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¶ la sessualità 

¶ la comunicazione 
 

 

SOCIOLOGIA  

Finalità 

 

¶ assunzione di conoscenze, capacità e competenze relative alla esperienza 

sociale 

¶ coglier le interazioni tra individui, gruppi e sistemi sociali 

Obiettivi  

 

 

¶ conoscere i concetti e le scuole di pensiero 

¶ saper utilizzare i concetti e le tecniche appresi 

¶ essere in grado di cooperare allo svolgimento di attività di ricerca 

interdisciplinare, rispettando la impostazione metodologica 

¶ usare la terminologia appropriata 

Obiettivi  minimi  ¶ conoscere sommariamente le principali tappe del pensiero sociologico e 

scuole di pensiero 

¶ padroneggiare alcuni concetti sociologici 

¶ saper offrire il proprio contributo per qualche ricerca 

¶ conoscere ed esprimersi con i termini basilari della disciplina 

Contenuti 

I Anno 

 

¶ concetto di scienze sociali ï norma ï legge ï cultura e società 

¶ paradigma della azione e della struttura  

¶ Comte-Spencer 

¶ Durkheim-Max-Weber 

¶ Parsons-Pareto 

¶ istituzionalizzazione 

¶ ruolo ï status ï posizione sociale 

¶ potere ï autorità ï disuguaglianza 

¶ i gruppi sociali 

¶ devianza e criminalità 

¶ criteri di scientificità e fasi di una ricerca sociale 

II  anno 

 

¶ agenzie di socializzazione: famiglia ï scuola ï gruppo dei pari 

¶ la sociologia come scienza economica 

¶ la legge delló offerta e della domanda 

¶ il lavoro e sue classificazioni 

¶ alienazione ed automatismo 

¶ politica - stato e società civile - definizioni 

¶ regimi politici: democrazia - dittatura 

¶ partecipazione alla vita sociale 

¶ genere e sesso 

¶ divisione sessuale del lavoro 

¶ la donna e la società 

¶ il welfare state 

¶ varie tipologie di welfare state 

¶ la comunicazione di massa 

¶ i principali media e la loro funzione sociale 
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Metodologia della ricerca sociale  

Finalità 

 

¶ riflettere su questioni epistemologiche 

¶ apprendere, procedere e ricercare in modo interdisciplinare 

Obiettivi  

 

 

¶ padroneggiare semplici argomenti 

¶ Conoscere le principali teorie di alcuni autori 

¶ saper attuare una semplice ricerca su temi conosciuti 

Obiettivi  minimi  ¶ conoscere sommariamente le principali tappe del pensiero sociologico e 

scuole di pensiero 

¶ padroneggiare alcuni concetti sociologici 

¶ saper offrire il proprio contributo per qualche ricerca 

¶ conoscere ed esprimersi con i termini basilari della disciplina 

Contenuti 

 

 

¶ lôaggressivit¨ 

¶ la variabilità delle malattie 

¶ la creatività e i disturbi mentali 

¶ lôemarginalit¨ ed emarginazione 

¶ il gioco 

¶ lôeducazione ai mass-mediai bambini e la tv 

¶ la cultura giovanile 

¶ la famiglia e i disturbi psicologici 

¶ la motivazione scolastica 

¶ le tossicodipendenze 

¶ la motivazione al lavoro 

 

Elementi di psicologia, sociologia e statistica  

Finalità 

 

¶ fornire competenze fondamentali per lôapproccio critico alle diverse 

discipline 

¶ avviare alla comprensione del linguaggio specifico, delle problematiche 

e del dibattito scientifico contemporaneo 

Obiettivi  

 

 

¶ conoscere i processi cognitivi di base 

¶ sviluppare capacità dialogiche a partire dalle conoscenze disciplinari 

¶ essere in grado di realizzare un confronto tra le conoscenze acquisite e le 

esperienze personali 

Obiettivi  minimi  ¶ conoscere semplici processi cognitivi 

¶ saper riconoscere, in virtù delle conoscenze acquisite, di un problema di 

carattere 

¶ psicologico 

¶ essere in grado di usare la terminologia di base della disciplina 

Contenuti I Anno 

 

¶ definizione ed oggetto di studio 

¶ i metodi delle scienze sociali: questionario, intervista, test, esperimento 

¶ elementi di statistica: la misurazione - le scale - i grafici cartesiani 

¶ la percezione - gli studi della Gestalt, la percezione delle figure 

¶ apprendimento: la riflessologia russa, il condizionamento operante 

¶ Thorndike-Skinner 

¶ lôapprendimento cognitivo, lôinsight 

¶ lôapprendimento sociale 

¶ la memoria e gli studi di Ebbinghaus 
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¶ la formazione del ricordo, le varie memorie 

¶ lôintelligenza, la misura dellôintelligenza, il Q. I. 

Contenuti II Anno 

 

 

 

¶ definizioni di: il pensiero, il linguaggio, la comunicazione 

¶ la diade ed il gruppo 

¶ il processo di interazione 

¶ lo sviluppo del linguaggio 

¶ codice elaborato e codice ristretto 

¶ la conoscenza del s¯, la conoscenza dellôaltro da s¯ 

¶ le relazioni - le interrelazioni 

¶ le organizzazioni nel regno animale 

¶ la motivazione 

 

 

DIRITTO ED ECONOMIA  

Finalità 

 

¶ educare al rispetto delle regole che governano la collettività sia scolastica 

che extrascolastica 

¶ far comprendere il valore del diritto come unico strumento atto a 

garantire la vita e la dignit¨ dellôindividuo nella comunit¨ sociale 

¶ far comprendere i valori della carta costituzionale per favorire lôimpegno 

di uomini e cittadini europei 

Obiettivi  

 

 

¶ essere in grado di leggere e comprendere un testo giuridico ed 

economico, sapendolo riassumere ed esporre 

¶ essere in grado di partecipare in modo attivo ed ordinato alla discussione 

di gruppo 

¶ essere attori nella promozione della cultura della tolleranza 

Obiettivi  minimi  ¶ confrontare situazioni giuridiche ed economiche con modelli reali 

¶ saper leggere ed utilizzare in modo autonomo i testi e le fonti giuridiche 

¶ riconoscere, spiegare ed utilizzare i termini di base dei linguaggi 

specifici 

Contenuti I Anno 

 

¶ le norme giuridiche 

¶ le fonti del diritto 

¶ il rapporto giuridico 

¶ i bisogni e i beni economici 

¶ i rapporti giuridici 

¶ lo stato 

¶ la costituzione 

¶ lôordinamento dello stato 

¶ gli operatori economici 

¶ lo scambio 

¶ il sistema economico 

Contenuti II Anno 

 

 

 

¶ il parlamento 

¶ il governo 

¶ la magistratura 

¶ il presidente della repubblica 

¶ il funzionamento del sistema economico 

¶ il funzionamento del sistema economico 

¶ la moneta ed il credito 

¶ lôunione europea 

¶ i diritti sociali nella dimensione europea 

¶ i problemi della mondializzazione 
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LEGISLAZIONE SOCIALE  

Finalità 

 

¶ promuovere la progressione autonoma 

¶ sviluppare la capacità di orientarsi con sicurezza in un contesto sociale 

¶ acquisire di competenze significative e capitalizzabili 

Obiettivi  

 

 

¶ correlare i modelli giuridici esaminati  a situazioni reali 

¶ saper risalire da situazioni di vita quotidiana ai principi teorici affrontati 

¶ cogliere la dimensione storico-sociale del diritto in relazione agli istituti 

giuridici esaminati 

¶ reperire autonomamente le fonti normative necessarie alla situazione in 

esame 

¶ individuare il soggetto pubblico e privato di riferimento in relazione al 

caso esaminato 

¶ riconoscere, spiegare, utilizzare la terminologia specifica del diritto 

Obiettivi  minimi  ¶ confrontare situazioni giuridiche ed economiche con modelli reali 

¶ saper leggere ed utilizzare in modo autonomo i testi e le fonti giuridiche 

¶ riconoscere, spiegare ed utilizzare i termini dei linguaggi specifici 

Contenuti V Anno 

 

¶ Lo Stato 

¶ I soggetti del diritto e le loro relazioni 

¶ La famiglia 

¶ Il lavoro 

¶ La sicurezza sociale 

¶ La scuola 

I.R.C.  

Finalità 

 

¶ formare persone consapevoli di se stesse, aperte alla ricerca di senso e 

disponibili al dialogo con gli altri 

¶ comprendere e rispettare le diverse posizioni in materia religiosa ed etica 

Obiettivi  

 

 

¶ conoscere i contenuti essenziali del cristianesimo, le grandi linee del suo 

sviluppo storico, le espressioni più significative della sua vita 

¶ conoscere le molteplici forme del linguaggio religioso 

¶ abilitare gli studenti ad accostare in maniera corretta ed adeguata la 

Bibbia e i documenti principali della tradizione cristiana 

Obiettivi  minimi  ¶ conoscere le principali teorie religiose 

¶ saper operare semplici raffronti 

¶ usare un terminologia adeguata 

Contenuti biennio 

 

¶ il progetto di sè 

¶ il fenomeno religioso 

¶ le religioni del libro 

¶ Dio nellôantico testamento 

¶ fede e scienza e origine dellôuniverso 

¶ Gesù Cristo 

¶ le fonti storiche 

Contenuti triennio 

 

¶ Dio nel nuovo testamento 

¶ lôannuncio del regno di Dio 

¶ la Pasqua 

¶ le origini del cristianesimo e la nascita della Chiesa 

¶ il Concilio Vaticano II 

¶ il problema etico 

¶ il significato dellôamore umano 

¶ lôimpegno per la promozione dellôuomo nella giustizia e nella verit¨ 

¶ la bioetica 
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Dipartimento di Lingue  Straniere Moderne  

 

INGLESE  

Finalità 

 

¶ acquisizione di strumenti per un confronto diretto e continuo tra la 

propria e le altre culture 

¶ sviluppo della propria identità culturale 

¶ comprensione e accettazione dellôaltro 

Obiettivi  

 

 

¶ Biennio: passaggio da un livello linguistico introduttivo, ad un livello 

intermedio, verso un livello autonomo, definito livello B1 (del Quadro 

Comune di riferimento del Consiglio dôEuropa) 

¶ Triennio: acquisizione di strutture e funzioni linguistiche ad un livello 

efficace di operatività, finalizzate al raggiungimento di un livello 

autonomo B2 (del Quadro Comune di riferimento del Consiglio 

dôEuropa) 

Obiettivi  minimi  ¶ Biennio: comprensione del senso globale di semplici testi sia scritti che 

orali, su argomenti di interesse generale; produzione di semplici testi con 

lôimpiego di lessico elementare, in forma strutturalmente semplice, ma 

sufficientemente precisa sul piano formale 

¶ Triennio: riconoscimento del registro linguistico letterario, delle 

caratteristiche delle principali correnti letterarie e dei principali generi 

letterari; comprensione dei concetti più importanti 

Contenuti  

 

¶ Biennio I anno: funzioni e strutture linguistiche utili per comunicare 

informazioni di carattere personale e relazionale; funzioni, nozioni e 

strutture linguistiche per descrivere oggetti, persone e luoghi, per parlare 

di abitudini quotidiane, per esprimere preferenze 

¶ II anno: funzioni, nozioni e strutture linguistiche per parlare di eventi ed 

esperienze passate, di progetti ed intenzioni; funzioni, nozioni e strutture 

linguistiche per formulare inviti, suggerimenti e proposte, per esprimere 

obblighi e doveri, per fare paragoni, per esprimere scopi, intenzioni e 

progetti 

¶ Triennio I anno 

¶ introduzione al periodo storico, letterario e sociale dalle origini della 

letteratura inglese al Medioevo; Rinascimento (background ed autori 

principali); II anno: introduzione al periodo storico, letterario e sociale, 

con riferimento alle principali correnti letterarie (Puritanesimo, Età 

Augustea); Romanticismo (background e autori principali); III anno: 

introduzione al periodo storico, letterario e sociale dellôet¨ Vittoriana, 

approfondimento del periodo vittoriano; il ó900 (background ed autori 

principali) 

Metodologie 

 

¶ Biennio: percorsi modulari suddivisi in unità didattiche rispondenti a fasi 

diverse di apprendimento, con lôuso del libro di testo, audiocassette, 

videocassette, Cdrom, opuscoli, manifesti, quotidiani, riviste ecc. 

¶ Triennio: individuazione delle tematiche di maggior interesse; approccio 

a spirale per lôapprendimento delle strutture morfosintattiche della L2; 

uso di appunti, catalogazioni, schemi, riassunti e mappe concettuali 

Verifiche ¶ Biennio: le verifiche saranno in itinere, brevi di tipo informale e test di 

livello strutturato, più formali e comprensivi da sottoporre a fine modulo 

¶ Triennio: le verifiche saranno in itinere, di tipo breve e ófinaliô, di tipo 

sommativo, per valutare conoscenze, competenze e capacità, con test 

simili alla tipologia prevista dallôesame di stato 

Valutazione 

 

La valutazione sarà formativa sulla base di indicatori predeterminati con 

specificazione e descrizione dei livelli di prestazione, abilità, competenze e 

apprendimento, con lôindicazione dei voti corrispondenti su scala decimale 
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Dipartimento di Matematica, Fisica ed Informatic a 

 

MATEMATICA  

Finalità 

 

¶ Sviluppo di capacità intuitive e logiche 

¶ Maturazione dei processi di astrazione e di formazione dei concetti 

¶ Capacità di ragionare induttivamente e deduttivamente 

¶ Sviluppo di attitudine analitiche e sintetiche 

¶ Abitudine ad un linguaggio specifico 

¶ Consapevolezza degli aspetti culturali e tecnologici emergenti dei nuovi 

mezzi informatici (per lôindirizzo socio-psico-pedagogico) 

Obiettivi  

 

 

¶ Far acquisire contenuti tecnici e teorici specifici 

¶ Abituare gradualmente a sistemazioni locali, allôutilizzo di una corretta 

simbologia e di regole su contesti controllabili 

¶ Abituare a distinguere il momento di sistemazione razionale da quello 

intuitivo 

¶ Far acquisire un metodo di studio 

¶ Consolidare le conoscenze acquisite negli anni precedenti 

¶ Far comprendere una teoria assiomatica 

¶ Far individuare situazioni suscettibili di matematizzazione 

¶ Far comprendere le correlazioni fra i vari modelli (algebrici, geometrici, 

fisici) 

Obiettivi  minimi  ¶ Biennio: conoscere le principali proprietà delle figure geometriche; 

utilizzare in modo consapevole le tecniche e le procedure di calcolo 

studiate; matematizzare semplici situazioni; (solo per lôindirizzo socio-

psico-pedagogico) adoperare i metodi e gli strumenti informatici 

introdotti 

¶ Triennio: operare con il simbolismo matematico riconoscendo le regole 

di trasformazione di formule fondamentali; costruire procedure di 

risoluzione di un problema; risolvere semplici problemi geometrici nel 

piano; (solo per lôindirizzo socio-psico-pedagogico) conoscere semplici 

elementi di analisi 

Conoscenze 

fondamentali 

 

I liceo classico 

1° quadrimestre 

- Algebra: primi elementi della teoria degli insiemi, insiemi numerici N, Z, 

Q, calcolo letterale: monomi 

- Geometria euclidea: enti geometrici fondamentali e postulati, operazioni 

su segmenti ed angoli, triangoli e poligoni: criteri di uguaglianza 

2° quadrimestre 

- Algebra: calcolo letterale, polinomi 

- Geometria euclidea: Triangoli e poligoni: criteri di uguaglianza, 

parallelismo e perpendicolarità 

II liceo classico 

1° quadrimestre 

- Algebra: scomposizione in fattore primi 

- Geometria euclidea: parallelismo e perpendicolarità, relazioni fra i lati e 

gli angoli dei triangoli. I poligoni 

2° quadrimestre 

- Algebra: frazioni algebriche, identità, equazioni lineari 

- Geometria euclidea: elementi e proprietà della circonferenza, 

classificazione dei triangoli secondo i lati e secondo gli angoli, luoghi 

geometrici, tangenti alla circonferenza, angoli alla circonferenza, punti 

notevoli di un triangolo, poligoni regolari inscritti e circoscritti, cenni 

sulle trasformazioni geometriche fondamentali 
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III Liceo classico 

1° quadrimestre 

- Algebra: sistemi lineari, disequazioni e problemi di 1° grado 

- Geometria euclidea: equivalenza delle superfici piane, teorema di 

Pitagora, teoremi di Euclide 

2° quadrimestre 

- Algebra: sistemi lineari, i numeri reali, i radicali, i numeri complessi, 

equazioni di 2° grado.  

- Geometria euclidea: misura delle grandezze, calcolo delle aree delle 

principali figure piane. 

IV Liceo classico 

1° quadrimestre 

- Algebra: Equazioni di 2° grado; equazioni binomie e trinomie;  

disequazioni di 2° grado, 

- Geometria euclidea: similitudine delle figure piane 

2° quadrimestre 

- Algebra: concetto di funzione: funzione esponenziale e funzione 

logaritmica con applicazioni 

- Geometria analitica: coordinate cartesiane, distanza tra 2 punti, 

equazione e grafico della retta e applicazioni, equazione della 

circonferenza e applicazioni, equazione della parabola e sua 

rappresentazione 

- Geometria euclidea: Applicazioni sulla similitudine 

V Liceo classico 

1° quadrimestre 

- Funzioni circolari e loro rappresentazioni grafiche, le relazioni 

fondamentali. Il valore delle funzioni goniometriche di archi speciali 

- Geometria euclidea: Rette e piani nello spazio; diedri, angoloidi 

2° quadrimestre 

- Identità ed equazioni goniometriche . formule goniometriche 

fondamentali. Risoluzione dei triangoli rettangoli e triangoli qualunque 

- Geometria euclidea: poliedri, solidi di rotazione, aree delle superfici e 

volume dei solidi 

 

I liceo socio-psico-pedagogico 

1° quadrimestre 

- Algebra: I numeri naturali, i numeri interi, i numeri razionali. Gli 

insiemi. Elementi di logica 

- Geometria euclidea: assiomi della geometria euclidea, operazioni su 

segmenti ed angoli.I triangoli : proprietà dei triangoli 

2° quadrimestre 

- Algebra : Monomi. Polinomi. Prodotti notevoli. Primi elementi di 

scomposizione di polinomi in fattori.  

- Geometria euclidea:  proprietà dei triangoli, criteri di congruenza dei 

triangoli. Le rette perpendicolari e le rette parallele: parallelismo e 

perpendicolarità delle rette nel piano. Il triangolo rettangolo. 

- Elementi di informatica 

II liceo socio-psico-pedagogico 

1° quadrimestre 

- Algebra: scomposizione in fattori. Frazioni algebriche. Equazioni di 

primo grado. Le disequazioni di primo grado. Geometria euclidea: I 

quadrilateri: parallelogrammi e trapezi e loro proprietà. La circonferenza 

e il cerchio; i luoghi geometrici 

2° quadrimestre 

- Algebra: Frazioni algebriche. Equazioni di primo grado. Le disequazioni 

di primo grado 
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- I sistemi lineari. Problemi di primo grado. Geometria euclidea: i teoremi 

sulle corde, angoli alla circonferenza e i corrispondenti angoli al centro, 

tangenti alla circonferenza, posizione di una retta rispetto a una 

circonferenza, posizioni fra due circonferenze. Poligoni inscritti e 

circoscritti ad una circonferenza. Lôequivalenza delle superfici piane. 

Teorema di Pitagora, teoremi di Euclide 

- Elementi dei linguaggi informatici 

III Liceo socio-psico-pedagogico 

1° quadrimestre 

- Algebra: sistemi lineari. I radicali 

- Geometria euclidea: La misura delle grandezze geometriche e le 

grandezze proporzionali. 

2° quadrimestre 

- Algebra: Equazioni di 2° grado e di grado superiore, disequazioni e 

sistemi di 2° grado 

- Geometria analitica: retta 

- Geometria euclidea : Il teorema di Talete. Similitudine delle figure piane 

IV liceo socio-psico-pedagogico 

1° quadrimestre 

- Disequazioni II grado. Geometria analitica: retta. 

- Geometria euclidea: similitudine delle figure piane. 

2° quadrimestre 

- Geometria analitica: parabola, circonferenza. 

- Cenni di trigonometria. 

- Geometria euclidea: lunghezza della circonferenza e area del cerchio . 

Rette  e piani nello spazio. 

V liceo socio-psico-pedagogico 

1° quadrimestre 

- Disequazioni algebriche. Le funzioni. Elementi di topologia 

2° quadrimestre 

- Limiti di funzioni . Derivate. Studio di funzioni intere e fratte 

 

 

Una particolare attenzione va riservata allôinsegnamento della matematica nel Liceo socio-

psico-pedagogico che comprende anche lôinformatica entrata a buon diritto in quel processo 

educativo complessivo di cui la scuola istituzionalmente è tenuta farsi carico. Si cercherà di 

far comprendere che lôinformatica, oltre ad una sua funzione strumentale, possiede una 

valenza altamente formativa. Per sottolineare tale valenza si porr¨ lôaccento 

sullôinterscambio fra matematica ed informatica cercando di far cogliere allôallievo come 

lôuso di metodi, linguaggi e strumenti informatici possa contribuire a risolvere problemi 

matematici e viceversa. 
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FISICA  

Finalità 

 

¶ Acquisizione di una mentalità flessibile 

¶ Capacità di reperire informazioni, di utilizzare in modo autonomo e 

finalizzato e di comunicarle con un linguaggio scientifico 

¶ Acquisizione della consapevolezza che la possibilità di indagare 

lôuniverso ¯ legata al processo tecnologico e alle pi½ moderne 

conoscenze 

¶ Comprensione dellôuniversalit¨ delle leggi fisiche 

¶ comprensione dellôevoluzione storica dei modelli di interpretazione della 

realtà e percezione di una visione unitaria del divenire storico 

dellôumanit¨ 

Obiettivi  

 

 

¶ Acquisizione di contenuti e metodi della disciplina 

¶ Comprensione dei procedimenti caratteristici della indagine scientifica, 

che si articolano in un continuo rapporto tra la costruzione teorica e la 

realizzazione degli esperimenti 

¶ Comprensione della potenzialità e dei limiti delle conoscenze scientifiche 

¶ Acquisizione di un linguaggio corretto e sintetico e delle capacità di 

fornire e ricevere informazioni 

¶ Acquisizione di atteggiamenti fondati sulla collaborazione interpersonale 

e di gruppo 

¶ Capacità di leggere la realtà tecnologica 

¶ Comprensione del rapporto  tra la fisica e gli altri campi dello scibile e, 

in particolare, tra la fisica e lo sviluppo delle idee della tecnologia 

Obiettivi  minimi  ¶ definire concetti in modo operativo 

¶ distinguere la realtà fisica dai modelli costruiti per la sua interpretazione 

¶ formulare ipotesi di interpretazione di alcuni fenomeni osservati 

¶ esaminare dati e ricavare informazioni significative da tabelle, grafici e 

altra documentazione 

¶ utilizzare il linguaggio specifico della disciplina 

¶ comunicare in modo chiaro e sintetico i contenuti disciplinari 

Conoscenze 

fondamentali 

 

IV Liceo classico 

1° quadrimestre 

- Metodo sperimentale, grandezze scalari e vettoriali, cinematica del punto 

materiale 

2° quadrimestre 

- Equilibrio dei corpi, dinamica del punto materiale, lavoro e energia, la 

gravitazione universale, la statica dei fluidi e le sue leggi 

V Liceo classico 

1° quadrimestre 

- Termologia : calore e temperatura. Primo e secondo principio della  

termodinamica 

2° quadrimestre 

- Elettrostatica: cariche elettriche, legge di Coulomb, campo elettrico e 

potenziale, Elettrodinamica: corrente elettrica, legge di Ohm 

- Magnetismo, forza di Lorentz, induzione elettromagnetica e fenomeni 

derivati 

IV Liceo socio-psico-pedagogico 

1° quadrimestre 

- Le grandezze. Strumenti matematici. La misura. Le forze. Lôequilibrio. I 
moti nel piano. I principi della dinamica. Le forze e il movimento. 

Lôenergia e la quantit¨ di moto 

2° quadrimestre 

- Le cariche elettriche. Il campo elettrico. La corrente elettrica. Il campo 

magnetico. Lôinduzione elettromagnetica. 
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Per la fisica, tenuto conto che lôobiettivo finale del corso ¯ quello di fornire allôalunno unôidea 

esatta del suo metodo sia nella sua dimensione sperimentale induttiva, sia nella sua dimensione 

ipotetica deduttiva, i docenti concordano che lôattivit¨ di laboratorio dovr¨ essere vista, 

principalmente, come attività diretta agli allievi e armonicamente inserita nella trattazione dei temi 

trattati di volta in volta. 

I docenti ravvisano lôutilit¨ di una sistematica e unitaria opera di verifica, collaudo e catalogazione 

di tutte le possibilità delle sperimentazioni di fisica offerte dal laboratorio del Liceo. 

La metodologia, le tecniche dôinsegnamento e lôorganizzazione dei contenuti delle singole 

discipline vengono lasciati alla discrezione dei singoli docenti. 

Inoltre si fa presente che i contenuti sopra programmati sono suscettibili di ulteriori modifiche per 

eventuali difficoltà riguardanti le realtà delle singole classi. 

 

Verifica e valutazione 

I docenti riconoscono la funzione formativa della verifica e della valutazione, non intesa in senso 

statico ma concepita come processo fondato su criteri, elaborata in modo sistematico ed intesa come 

misura del comportamento degli allievi, come verifica dellôefficacia dellôinsegnamento e come 

misura della qualità della programmazione. 

Nella valutazione si terrà conto delle capacità logico-sintetiche dellôallievo, dellôattitudine alla 

materia, del livello culturale finale ed iniziale, dellôinteresse mostrato, della costanza e 

dellôimpegno, della rielaborazione personale, della capacit¨ di espressione e comunicazione ed 

infine dei risultati raggiunti nelle interrogazioni e nelle prove individuali. 

Si allega griglia della scala docimologica che sô intende adottare. 

Sono concordate un numero congruo di verifiche scritte (esercizi tradizionali, questionari, prove 

strutturate) e orali a quadrimestre. 

 
Tabella di valutazione 

Per uniformare il processo di valutazione e renderlo trasparente, si propone la seguente tabella: 

 
 

voto 

livelli di 

conoscenza 

e loro applicazione 

rielaborazione 

personale delle 

conoscenze 

capacità di risolvere 

problemi 

impegno e 

partecipazione 

 

1 ï 2 

Assenza di elementi 

di giudizio 

Nessuna 

rielaborazione 

Lo studente non 

risponde alle 

domande e non 

svolge in alcun modo 

gli elaborati 

Lo studente non 

partecipa al dialogo 

didattico e non svolge il 

lavoro assegnato 

 

 

3 ï 4 

Conoscenza 

gravemente 

lacunosa degli 

argomenti, lo 

studente applica le 

scarse conoscenze 

con assenza di nessi 

logici 

Lo studente 

non sa 

rielaborare 

Gli elaborati sono 

incompleti, 

estremamente confusi 

e con gravi errori 

Lo studente solo di 

rado partecipa al 

dialogo educativo e 

saltuariamente svolge il 

lavoro assegnato 

 

 

5 

Conoscenza degli 

argomenti in modo 

frammentario e 

superficiale 

Lo studente 

rielabora in 

modo limitato 

Gli elaborati risultano 

imprecisi incompleti 

e con errori non gravi 

Lo studente partecipa al 

dialogo educativo in 

maniera incostante e 

non sempre svolge il 

lavoro assegnato 
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6 

Conoscenza degli 

argomenti in modo 

accettabile, lo 

studente applica 

correttamente le 

proprie conoscenze 

in semplici contesti 

Lo studente sa 

rielaborare, ma 

senza nessuna 

valutazione 

personale 

Gli elaborati 

presentano lievi errori 

Lo studente partecipa al 

dialogo educativo in 

maniera costante e 

svolge il lavoro 

assegnato 

 

 

7 

Conoscenza 

completa degli 

argomenti, lo 

studente sa 

applicare le 

conoscenze in 

situazioni nuove 

Lo studente sa 

sintetizzare 

correttamente e 

sa fare qualche 

valutazione 

personale 

Lo studente espone in 

maniera chiara e 

corretta la soluzione 

dei problemi svolti 

Lo studente partecipa al 

dialogo educativo in 

maniera costante e 

svolge il lavoro 

assegnato 

 

 

8 

Conoscenza 

completa degli 

argomenti, lo 

studente sa 

applicare 

agevolmente le 

conoscenze in 

situazioni nuove 

Lo studente sa 

sintetizzare 

correttamente 

con valutazioni 

personali 

Lo studente espone in 

maniera chiara e 

corretta la soluzione 

dei problemi svolti. 

Gli elaborati sono 

completi e svolti in 

modo lineare 

Lo studente partecipa al 

dialogo educativo in 

maniera costante e 

attiva, svolge il lavoro 

assegnato 

 

 

9 

Conoscenza 

approfondita degli 

argomenti, lo 

studente sa 

applicare te le 

conoscenze in 

modo disinvolto 

Lo studente 

rielabora in 

modo corretto 

ed effettua 

molte 

valutazioni 

personali 

Lo studente espone in 

maniera chiara e 

corretta la soluzione 

dei problemi svolti. 

Gli elaborati sono 

completi e svolti con 

considerazioni 

personali 

Lo studente partecipa al 

dialogo educativo in 

maniera propositiva, 

svolge il lavoro 

assegnato in modo 

preciso 

 

 

10 

Conoscenza 

eccellente degli 

argomenti, lo 

studente sa 

applicare te le 

conoscenze in 

modo ottimale in 

situazioni 

complesse 

Lo studente 

rielabora in 

modo brillante 

ed effettua 

continuamente 

valutazioni 

personali 

Lo studente espone in 

maniera chiara e 

corretta la soluzione 

dei problemi svolti. 

Gli elaborati sono 

completi e svolti in 

modo personale 

Lo studente partecipa al 

dialogo educativo in 

maniera propositiva, 

svolge il lavoro 

assegnato in modo 

preciso 
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Dipartimento di Scienze e di Educazione Fisica  

 

 

SCIENZE DELLA TERRA  

 

Finalità 

 

¶ consapevolezza di un sano e oculato rapporto uomo/ambiente 

¶ sviluppo di capacità intuitive, logiche e linguistiche 

¶ comprensione del complesso significato dellôosservazione e dei 

procedimenti di classificazione e di generalizzazione 

¶ comprensione di concetti e procedimenti alla base delle 

trasformazioni naturali 

Obiettivi  

 

 

¶ studiare i contenuti in modo continuo e sistematico 

¶ esaminare obiettivamente i fatti, facendo ricorso alle proprie 

conoscenze 

¶ osservare e interpretare un fenomeno 

¶ usare il linguaggio della disciplina in relazioni chiare dal punto di 

vista espositivo 

Obiettivi  minimi  ¶ conoscenza dei termini essenziali 

¶ esposizione chiara, corretta e sintetica dei temi proposti 

¶ capacità di coordinare argomenti diversi fra loro anche di discipline 

affini 

¶ acquisizione di un lessico specifico accettabile 

Contenuti 

 

¶ Biennio - I anno (ind. socio-psico-pedagogico) 

¶ Rapporti uomo/ambiente; concetto di risorsa; lôuniverso; il sistema 

solare; la Terra nello spazio; le rocce; i vulcani; i terremoti; 

idrosfera; il tempo atmosferico 

Metodologie 

 

Si utilizzeranno prevalentemente lezioni frontali, cercando di coinvolgere il più 

possibile gli allievi, partendo o collegandosi a situazioni concrete, a problemi e a 

spunti offerti dagli stessi alunni. Verranno utilizzate riviste scientifiche, 

audiovisivi, Cdrom, oltre agli strumenti disponibili nella scuola 

Verifiche 

 

Per la verifica, oltre che alle tradizionali interrogazioni orali, si farà ricorso 

periodicamente anche allôuso di questionari di diversa tipologia e a brevi 

relazioni scritte, sia per saggiare la continuità di studio e il grado di assimilazione 

dei contenuti, sia per  abituare gli allievi alla terza prova prevista dallôesame di 

stato conclusivo. 

Parametri di valutazione 

 

Nella valutazione si terrà conto di: conoscenza e comprensione dei termini della 

disciplina; possesso del linguaggio specifico; acquisizione degli argomenti 

proposti; disponibilità, impegno e volontà; partecipazione alla vita scolastica; 

senso di responsabilità; capacità di lavorare in gruppo; risposta agli stimoli. 
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CHIMICA  

 

 

 

Finalità 

 

¶ consapevolezza di un sano e oculato rapporto uomo/ambiente 

¶ sviluppo di capacità intuitive, logiche e linguistiche, con una stretta 

correlazione tra ófareô e ópensareô 

¶ comprensione del complesso significato dellôosservazione, degli 

esperimenti e dei procedimenti di classificazione e di generalizzazione 

¶ acquisizione della consapevolezza che la gran parte dei fenomeni 

macroscopici consiste in trasformazioni chimiche 

¶ comprensione di concetti e procedimenti alla base delle trasformazioni 

naturali e tecnologiche 

Obiettivi  

 

 

¶ studiare i contenuti in modo continuo e sistematico 

¶ esaminare obiettivamente i fatti, facendo ricorso alle proprie conoscenze 

¶ osservare e interpretare un fenomeno chimico 

¶ riconoscere gli elementi distintivi di una trasformazione chimica 

¶ usare il linguaggio della disciplina in relazioni chiare dal punto di vista 

espositivo 

Obiettivi  minimi  ¶ conoscenza dei termini essenziali 

¶ esposizione chiara, corretta e sintetica dei temi proposti 

¶ capacità di coordinare argomenti diversi fra loro anche di discipline 

affini 

¶ acquisizione di un lessico specifico accettabile 

Contenuti 

 

III anno (ind. classico e socio-psico-pedagogico) 

Aspetti generali riguardanti la materia; relazioni tra struttura e proprietà; 

stati della materia e passaggi di stato; le leggi della chimica; la struttura 

atomica. I simboli e le formule. Elementi di nomenclatura chimica; 

elementi di stechiometria. Le soluzioni; acidi e basi. Elementi di chimica 

organica e biologici 

Metodologie 

 

Si utilizzeranno prevalentemente lezioni frontali, cercando di coinvolgere il più 

possibile gli allievi, partendo o collegandosi a situazioni concrete, a problemi e a 

spunti offerti dagli stessi alunni. Verranno utilizzate riviste scientifiche, 

audiovisivi, Cdrom, oltre agli strumenti disponibili nella scuola e si cercherà di 

svolgere qualche attività di laboratorio. 

Verifiche 

 

Per la verifica, oltre che alle tradizionali interrogazioni orali, si farà ricorso 

periodicamente anche allôuso di questionari di diversa tipologia e a brevi 

relazioni scritte, sia per saggiare la continuità di studio e il grado di assimilazione 

dei contenuti, sia per  abituare gli allievi alla terza prova prevista dallôesame di 

stato conclusivo. 

 

Parametri di valutazione 

 

Nella valutazione si terrà conto di: conoscenza e comprensione dei termini della 

disciplina; possesso del linguaggio specifico; acquisizione degli argomenti 

proposti; disponibilità, impegno e volontà; partecipazione alla vita scolastica; 

senso di responsabilità; capacità di lavorare in gruppo; risposta agli stimoli. 
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BIOLOGIA  

Finalità 

 

¶ consapevolezza dellôevoluzione nel tempo delle scienze biologiche 

¶ consapevolezza della peculiare complessità degli organismi viventi 

¶ riflessione sulle caratteristiche specifiche dellôuomo 

¶ sviluppo di un comportamento consapevole e responsabile nei riguardi 

della tutela della salute 

¶ consapevolezza dellôinterdipendenza tra lôuomo, gli altri organismi 

viventi e lôambiente 

Obiettivi  

 

 

 

¶ consapevolezza dellôevoluzione nel tempo delle scienze biologiche 

¶ consapevolezza della peculiare complessità degli organismi viventi 

¶ riflessione sulle caratteristiche specifiche dellôuomo 

¶ sviluppo di un comportamento consapevole e responsabile nei riguardi 

della tutela della salute 

¶ consapevolezza dellôinterdipendenza tra lôuomo, gli altri organismi 
viventi e lôambiente 

¶ studiare i contenuti in modo continuo e sistematico 

¶ riconoscere i processi di continua trasformazione insiti in tutti gli 

organismi viventi 

¶ fornire un quadro della morfologia funzionale della cellula 

¶ riconoscere gli elementi distintivi di un organismo e le sue funzioni 

¶ usare il linguaggio della disciplina in relazioni chiare dal punto di vista 

espositivo 

Obiettivi  minimi  ¶ conoscenza dei termini essenziali 

¶ esposizione chiara, corretta e sintetica dei temi proposti 

¶ capacità di coordinare argomenti diversi fra loro anche di discipline 

affini 

¶ acquisizione di un lessico specifico accettabile 

Contenuti 

 
¶  II anno (ind. socio-psico-pedagogico) 

¶ Gli organismi viventi; organizzazione dei viventi; molecole biologiche. 

Metabolismo cellulare; evoluzione e classificazione dei viventi; genetica; 

educazione alla salute 

¶ IV anno (ind. classico) 

¶ Le biomolecole: dal carbonio al DNA. I flussi di energia nei sistemi 

viventi. organizzazione dei viventi. Elementi di anatomia e fisiologia 

umana; concetti di genetica; educazione alla salute 

Metodologie 

 

Si utilizzeranno prevalentemente lezioni frontali, cercando di coinvolgere il più 

possibile gli allievi, partendo o collegandosi a situazioni concrete, a problemi e a 

spunti offerti dagli stessi alunni. Verranno utilizzate riviste scientifiche, 

audiovisivi, Cdrom, oltre agli strumenti disponibili nella scuola e si cercherà di 

svolgere qualche attività di laboratorio. 

Verifiche 

 

Per la verifica, oltre che alle tradizionali interrogazioni orali, si farà ricorso 

periodicamente anche allôuso di questionari di diversa tipologia e a brevi 

relazioni scritte, sia per saggiare la continuità di studio e il grado di assimilazione 

dei contenuti, sia per  abituare gli allievi alla terza prova prevista dallôesame di 

stato conclusivo. 

 

Parametri di valutazione 

 

Nella valutazione si terrà conto di: conoscenza e comprensione dei termini della 

disciplina; possesso del linguaggio specifico; acquisizione degli argomenti 

proposti; disponibilità, impegno e volontà; partecipazione alla vita scolastica; 

senso di responsabilità; capacità di lavorare in gruppo; risposta agli stimoli. 
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GEOGRAFIA ASTRONOMICA  

Finalità 

 

¶ consapevolezza dellôinfluenza dei fenomeni geologici sullo sviluppo 
storico, sociale ed economico delle comunità umane 

¶ capacità di riconoscere il carattere dinamico delle conoscenze che si sono 

evolute anche in relazione al progredire della tecnologia 

¶ comprensione del complesso significato dellôosservazione, degli 

esperimenti e dei procedimenti di classificazione e di generalizzazione 

¶ capacità di individuare i rapporti della disciplina con le altre scienze 

sperimentali 

¶ comprensione di concetti e procedimenti alla base delle trasformazioni 

geologiche e astronomiche 

Obiettivi  

 

 

¶ studiare i contenuti in modo continuo e sistematico 

¶ localizzare il sistema Terra nello spazio e nel tempo 

¶ ricondurre le conoscenze della disciplina a problematiche scientifiche e 

ambientali, individuando relazioni e elaborando ipotesi 

¶ riconoscere i principali eventi geologici nella storia della Terra 

¶ usare il linguaggio della disciplina in relazioni chiare dal punto di vista 

espositivo 

Obiettivi  minimi  ¶ conoscenza dei termini essenziali 

¶ esposizione chiara, corretta e sintetica dei temi proposti 

¶ capacità di coordinare argomenti diversi fra loro anche di discipline 

affini 

¶ acquisizione di un lessico specifico accettabile 

Contenuti 

 

           V anno (ind. classico) 

Astronomia: la Terra nello spazio e nel tempo. Struttura della Terra. La 

luna. 

La dinamica endogena terrestre 

 

Metodologie 

 

Si utilizzeranno prevalentemente lezioni frontali, cercando di coinvolgere il più 

possibile gli allievi, partendo o collegandosi a situazioni concrete, a problemi e a 

spunti offerti dagli stessi alunni. Verranno utilizzate riviste scientifiche, 

audiovisivi, Cdrom, oltre agli strumenti disponibili nella scuola e si cercherà di 

svolgere qualche attività di laboratorio. 

Verifiche 

 

Per la verifica, oltre che alle tradizionali interrogazioni orali, si farà ricorso 

periodicamente anche allôuso di questionari di diversa tipologia e a brevi 

relazioni scritte, sia per saggiare la continuità di studio e il grado di assimilazione 

dei contenuti, sia per  abituare gli allievi alla terza prova prevista dallôesame di 

stato conclusivo. 

 

Parametri di valutazione 

 

Nella valutazione si terrà conto di: conoscenza e comprensione dei termini della 

disciplina; possesso del linguaggio specifico; acquisizione degli argomenti 

proposti; disponibilità, impegno e volontà; partecipazione alla vita scolastica; 

senso di responsabilità; capacità di lavorare in gruppo; risposta agli stimoli. 
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EDUCAZIONE FISICA  

Finalità 

 

¶ favorire la socializzazione e la comunicazione attraverso lôattivit¨ 
sportiva 

¶ praticare una o più attività sportive nella scuola 

¶ favorire lo spirito di competizione 

Obiettivi  

 

 

¶ acquisire le conoscenze di base relative allôattivit¨ sportiva 

¶ affinare gli schemi motori 

¶ favorire il potenziamento fisiologico da realizzarsi in stretto rapporto con 

la maturazione biologica 

Obiettivi  minimi  ¶ acquisizione di conoscenze essenziali relative alla disciplina 

¶ acquisizione dei principali schemi motori 

Contenuti 

 

Rielaborazione degli schemi motori di base; apprendimento della terminologia 

essenziale della disciplina; esercizi di potenziamento cardio-respiratorio e 

muscolare; esercizi di scioltezza articolare; conoscenza tecnica di almeno due 

sport 

Metodologie 

 

¶ coinvolgimento attivo di tutti gli alunni 

¶ attività pratica 

¶ relazioni di carattere tecnico-sportivo e scientifico-fisiologico 

Verifiche 

 

¶ test di vario genere 

¶ lavori individuali o di gruppo 

¶ verifiche operative attraverso esercizi 

Parametri di valutazione 

 

¶ livelli di partenza e di arrivo 

¶ impegno e partecipazione 

 

 

2.2.1 Attività di sostegno per alunni diversamente abili  

Il Liceo classico " Plinio Seniore" si pone come una scuola che supporta la "diversità" e 

garantisce la piena integrazione degli studenti disabili. Lôofferta formativa della scuola 

propone a tutti gli studenti adeguati strumenti di crescita basandosi su principi fondamentali: 

 

- rispetto dei diversi tempi di apprendimento;  

- individualizzazione, coordinamento e flessibilità degli interventi;  

- sostegno alla crescita educativa, personale e sociale. 

 

Lôinserimento e lôintegrazione anche dei casi pi½ gravi rappresenta una ricchezza e un 

vantaggio sia per chi ha difficoltà sia per gli altri; tutti ne traggono insegnamenti preziosi, 

fornendo un contributo fondamentale alla maturazione civile della società e alla crescita di 

migliori opportunità di vita e di inserimento sociale e professionale dei soggetti più deboli. 

Gli insegnanti concordano sul valore e sulla necessità del lavoro di squadra nel rendere 

lôintegrazione utile allo studente e alla classe e operano su tre ambiti fondamentali: 
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Ambito didattico , permettendo agli alunni disabili di avere una parte attiva nelle attività 

educative;  

Ambito sociale, creando le condizioni per il coinvolgimento dello studente disabile in 

attività con i compagni, mettendo in atto un comportamento adeguato al contesto in cui 

viene espresso ed aumentando la probabilità di comportamenti adeguati in altre situazioni al 

di fuori di quelle scolastiche; 

Ambito personale, favorendo attivit¨ individualizzate allôinterno della classe. 

 

Finalità 

 

¶ Favorire la socializzazione e lôintegrazione dellôalunno nel gruppo classe 
e nel contesto scolastico attraverso la condivisione da parte di tutti gli 

operatori impegnati nelle diverse esperienze 

¶ Potenziare le competenze 

¶ Far acquisire un comportamento corretto e rispettoso delle regole della 

vita sociale 

¶ Migliorare lôautonomia personale ed operativa 

Obiettivi  

 

 

¶ Consolidare la coscienza del proprio sé. 

¶ Rafforzare lôautostima e la percezione positiva di sé; 

¶ Potenziare la  coordinazione oculo-manuale; 

¶ Sviluppare la percezione tattile; 

¶ Potenziare le capacità di ascolto, di comunicazione, di memorizzazione e 

di espressione; 

¶ Migliorare la capacità di orientarsi in uno spazio conosciuto o non 

conosciuto, aperto o chiuso; 

¶ Individuare le relazioni spazio-temporali; 

¶ Eseguire in giusta sequenza una serie di istruzioni verbali; 

¶ Potenziare le capacità di intervenire in maniera pertinente in un discorso; 

¶ Favorire lôacquisizione di un metodo di lavoro autonomo; 

¶ Saper esprimere il proprio vissuto e rispondere a semplici domande 

inerenti il proprio vissuto; 

¶ Riconoscere la relazione causa-effetto in un evento; 

¶ Potenziare le capacità strumentali di letto-scrittura; 

¶ Migliorare la capacità narrativa; 

¶ Ampliare il  lessico; 

¶ Saper esprimere giudizi; 

¶ Potenziare la  capacità logica. 

Mezzi e strumenti 

 

¶ Testi con caratteri ingranditi; 

¶ Schede e questionari a risposta multipla; 

¶ Libri di attività psicomotorie, manipolative e grafico-pittoriche; 

¶ Giochi con lettere e numeri magnetici; 

¶ Cartoncini colorati; 

¶ Pastelli, colori a spirito e a cera; 

¶ Acquerelli, colori digitali e pennelli; 

¶ Pasta da modellare e formine; 

¶ Tastiera per PC con tasti grandi e colorati;  

¶ Numeratore a colonne; 

¶ Kit euro; 

¶ Testi semplici; 

¶ Software didattici; 

¶ DVD e Videocassette. 
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Metodi 

 

Lo sviluppo delle abilità fino-motorie si realizzer¨ mediante lôutilizzo di giochi, situazioni 

di manipolazione ed osservazione di materiali diversi e con esercizi tesi a potenziare la 

capacità di scrivere e disegnare.  

Saranno favorite attività tese a sviluppare la capacità di riprodurre gesti fondamentali come 

avvitare/svitare, aprire/chiudere, infilare, piegare, allacciare, abbottonare, strappare; inoltre, 

attività quali ritagliare e incollare, colorare e completare disegni parziali o tratteggiati, 

contare e abbinare costituiranno la modalità principale di acquisizione di autonomia 

operativa.  

Gli alunni potenzieranno le abilità logiche mettendo in relazione oggetti-eventi-parole e 

rafforzeranno il meccanismo di memorizzazione tramite le associazioni visive.  

Esercizi di arricchimento lessicale a partire dalle lettere dellôalfabeto e via via pi½ complessi 

rappresenteranno la metodologia prevalente per migliorare e ampliare la conoscenza 

lessicale. Inoltre, attività quali leggere, ascoltare, riassumere, raccontare stimoleranno le 

capacità espressive sia sul piano della scrittura che su quello della relazione orale.   

Lôuso del numeratore a colonne e del kit dellôeuro stimoleranno le abilit¨ logico-

matematiche e avvieranno alla conoscenza concreta del denaro.  

Le lezioni si svolgeranno prevalentemente in classe o in sala informatica. Unôattenzione 

particolare sar¨ rivolta allôacquisizione e al rafforzamento delle regole che disciplinano la 

vita scolastica quali uscite dalla classe per usufruire del bagno o del distributore di bibite, 

interventi pertinenti allôattivit¨ in svolgimento in classe, uso di un volume di voce pi½ basso 

per non disturbare i compagni. Saranno favoriti tutti i momenti di socializzazione offerti dal 

contesto scolastico, nei limiti delle attivit¨ che non compromettono lôintegrit¨ fisica degli 

alunni.  

 

 

Verifiche 

 

- Preferibilmente a scansione mensile; 

- Prove scritte differenziate o per obiettivi minimi, in concomitanza con le verifiche 

della classe, laddove possibile. 

 

 

Rapporti scuola-famiglia 

 

Un ruolo significativo sarà rappresentato dalla qualità della comunicazione con la famiglia; 

spesso i genitori con un figlio disabile presentano fragilità emotive e reazioni ansiogene che 

ostacolano un proficuo scambio di informazioni per una serena crescita dello studente. 

Oltre ai regolari appuntamenti previsti in occasione dei ricevimenti generali, il personale 

docente di sostegno e curricolare è sempre disponibile ad accettare spunti e proposte 

provenienti dai genitori e a dare ascolto alle famiglie, non solo per impostare unôefficace 

collaborazione, ma anche per fornire un reale supporto psicologico e comunicativo al 

pesante e spesso sofferto ruolo di genitore con figlio diversamente abile. 
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2.3 La progettazione extrac urriculare  

In un contesto generale di riferimento in cui la scuola si qualifica come istituzione 

formativa,  in interazione ed in interfaccia con il territorio, la progettazione extracurriculare 

si connota nella capacit¨ di ampliare lôofferta formativa e rispondere il più possibile alle 

esigenze dei genitori (gli allievi e loro famiglie). Una progettazione inoltre, per essere 

efficace ed efficiente, deve rispondere non solo ad obiettivi didattico-formativi ma anche a 

criteri organizzativi precisi, non disperdendosi in una pluralità di iniziative ma articolarsi in 

modalit¨ operative che concorrono tutte a determinare la c.d. ñmissionò della scuola di 

riferimento ed elevarne la qualità. 

La varietà delle tipologie progettuali si compone quindi in un quadro complessivo che deve 

assumere una sua peculiarità nel contesto socio-culturale-ambientale. 

Nel Liceo ñPlinio Senioreò tale peculiarit¨ ¯ stata individuata nella formazione 

interculturale. 

Lôidentit¨ che il Plinio aspira ad assumere attraverso le dinamiche della tradizione, della 

continuità e della innovazione, diventa anche attraverso la progettazione extracurriculare 

una modalità di lavoro, che concorra alla formazione di una società veramente pluralistica 

fondata sulla condivisione e le pari opportunità. 

Le aree tematiche in cui si sviluppano le attività progettuali riguardano: 

¶ La conoscenza del territorio 

¶ Le forme e i linguaggi della comunicazione 

¶ Lôorientamento 

La conoscenza del territorio è intesa nei suoi molteplici aspetti: culturali, economici e 

sociali e ad essa si ascrivono la conoscenza delle fonti classiche, delle tradizioni, delle 

risorse del ñvissutoò del territorio; la consapevolezza delle potenzialit¨ e delle prospettive di 

sviluppo del territorio, lôeducazione alla legalit¨, alle pari opportunit¨, alla solidarietà ed alla 

pace, lôanalisi dei beni culturali sia sotto il profilo della conservazione e della tutela, sia 

sotto il profilo della valorizzazione e della promozione, come ñrisorseò ed attrattori di 

turismo. Per forme e linguaggi della comunicazione si intende una esplorazione 

nellôuniverso dei saperi, sostenuta dalla capacit¨ di relazionarsi con gli altri e dallôanalisi 

critica del contesto in cui la scuola opera. Conoscenza e comunicazione sono conseguite 

anche attraverso lôapprofondimento e lôuso consapevole dei linguaggi specifici: da qui i 

progetti relativi alla lettura ed al laboratorio di analisi testuale, al giornale ed ai media, al 

teatro, alla lettura filmica, alla scrittura creativa. Con i progetti relativi allôarea 

dellôorientamento si vuole contribuire alla formazione della persona, sostenuta dalla 

conoscenza di s® e dellôaltro da s®, dalla consapevolezza delle proprie competenze al 

rispetto degli altrui diritti, dal superamento degli stereotipi, primo fra tutti la differenza di 

genere alla percezione del diverso non come ñaltroò ma come integrazione ed arricchimento, 

alla costruzione del progetto di vita personale ed alla realizzazione di un modello sociale 

fondato sui valori della libertà, della democrazia partecipata e della pace.  

Durante il corrente anno scolastico alcune delle iniziative di ampliamento si inseriscono 

nella trama culturale di studio, ricerca ed analisi sugli avvenimenti storici che hanno portato 

allôUnit¨ dôItalia, in occasione della commemorazione dei 150 anni dellôevento. Questo  fil 

rouge  che lega e rende convergenti le attività formative, prevede la pubblicazione di un 

saggio, lôexibit di materiali iconici e la realizzazione di uno spettacolo teatrale. 

Lôofferta formativa si amplia inoltre con i progetti del Piano Operativo Nazionale elencati 

nella tabella seguente. 
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PIANO OPERATIVO NAZIONALE 2010/2011  

 

 
OBIETTIVO  

AZIONE  

TITOLO DEL  
MODULO  

DESTINATARI  
NUMERO ORE  

FINALITAô  

C1  Scrivendo e leggendo:  
il mondo dei testi  

Alunni del biennio  

30  

CONSOLIDAME NTO 

C1  Laboratorio di 
scrittura documentata  

Alunni del triennio  
30  

CONSOLIDAMENTO  

C1  English for life 1  Alunni del biennio  
30  

CONSOLIDAMENTO  

C1  English for life 2  Alunni del triennio  

30  

CONSOLIDAMENTO  

C1  Comprendere la 
matematica 1  

Alunni  del biennio  

30  

CONSOLIDAMENTO  

C1  Comprendere la 
matematica 2  

Alunni del biennio  
30  

CONSOLIDAMENTO  

C1  Comprendere la 
matematica 3  

Alunni del triennio  
50  

CONSOLIDAMENTO  

C4  Interpretare il mondo 
greco  

Alunni del triennio  

30  

ECCELLENZA 

C4  I nterpretare il mondo 
latino  

Alunni del triennio  

30  

ECCELLENZA 

C4  Interpretare il pensiero  Alunni del triennio  

30  

ECCELLENZA 

C5  Vivere lôimpresa  Alunni del triennio  

120  

SIMULAZIONE 

DôIMPRESA 

C6  Creiamo lôimpresa  Alunni del triennio  

30  

SIMU LAZIONE 

DôIMPRESA 
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CONOSCENZA DEL TERRITORIO  
 

Titolo AGER STABIANUS 

 

Docente/i 
coordinatrice 

PROF.SSA  A. PASSARO, A. VANACORE, G. M. MAGLIO, R. FEDERICO 

Risorse umane PROFF.  A.CUSATTI, A. VANACORE, G.M. MAGLIO, A. PASSARO, A.LIBERTO, S. PERRELLA  

R. FEDERICO, V. LONGOBARDI 

 

Destinatari 

     
   Studentesse e studenti del biennio e del triennio 

Finalità 

Á Orientare alla lettura del territorio ed alla consapevolezza delle proprie radici 
storico-culturali; 

Á Contribuire alla formazione di una coscienza civile che riconosca nei beni culturali 
un potenziale di sviluppo ed un attrattore di risorse; 

Á Contribuire alla formazione della consapevolezza della necessità di un modello di 
sviluppo sostenibile del territorio; 

Á Contribuire allo sviluppo di competenze spendibili per le scelte universitarie e 
lôorientamento nel mondo del lavoro 

Obiettivi 

Á Conoscere i beni culturali del territorio, con particolare riferimento al parco 
archeologico; 

Á Attivare un processo di ñcultural appraisalò che trasformi i beni culturali in risorse 
disponibili per la fruizione sociale e in potenziali risorse economiche; 

Á Contribuire alla ideazione ed alla costruzione di percorsi innovativi per la 
conoscenza, la salvaguardia, la valorizzazione e la promozione dei beni culturali 
del territorio 

Á I Beni Culturali nel contesto del processo di unificazione italiana 

Tematiche e/o 
attività 

Lôattivit¨ prevede per lôa.s. 2010/11 una articolazione modulare con gli indirizzi 
seguenti: 

- lettura del territorio e dei beni storico artistico culturali; 
- cultural appraisal dei beni culturali da intendere come risorse spendibili per la 

fruizione sociale e lo sviluppo economico; 
- comparazione tra lôarte di ieri e lôarte di oggi: passeggiata nellôarte; 
- monumenti porte aperte, con visite guidate effettuate dagli allievi in occasione 

del Maggio dei Monumenti 
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Titolo EDUCAZIONE ALLA LEGALITÀ ñLA MIA SCUOLA PER LôINTERCULTURA  E LA 

CITTADINANZA ATTIVAò 

Docente referente PROF.SSA A. PASSARO 

Collaboratori  M. MARESCA, L. DI CAPUA, M.R. CORREALE, T. MAIONE, G.M. MAGLIO, L. LIGUORI 

MAGISTRATI 

Destinatari 

    
    Studentesse e studenti del biennio e del triennio 

Finalità 

Á consapevolezza dei propri diritti e rispetto dellôaltrui identit¨; 
Á conoscenza delle tradizioni, delle risorse, delle problematiche e delle prospettive del 

territorio; 
Á contributo alla formazione di una coscienza civica improntata ai valori della condivisione 

delle pari opportunità, della solidarietà e della pace. 

Obiettivi 

Á educare alle forme della democrazia partecipata; 
Á far conoscere la Costituzione; 
Á avvicinare i giovani alle istituzioni europee, 
Á promuover un approccio conoscitivo e critico del processo di unificazione. 

Tematiche e/o 
attività 

 
 
Le attivit¨ saranno completate dal Premio Letterario ñAdesso parlo anchôioò 

 
 
 

Titolo ADESSO PARLO ANCHôIO: PREMIO LETTERARIO DI SCRITTURA CREATIVA SUI TEMI DELLA LEGALITÀ E 

DELLA CITTADINANZA ATTIVA, ARTICOLATO IN QUATTRO SEZIONI: RACCONTO, SAGGIO BREVE, 
FUMATTO, SCENEGGIATURA TEATRALE 

Docente referente PROF.SSA ANNA PASSARO 

Collaboratori PROFF. L. LIGUORI, T.MAIONE 

Destinatari 

Studentesse e studenti delle scuole superiori dei distretti 38,37,39, delle scuole medie del 
territorio ed ex allieve ed allievi del Liceo ñPlinio Senioreò 

Finalità 

Á contribuire alla formazione di una coscienza civica improntata ai valori della 
condivisione, delle pari opportunità, della solidarietà e della pace 

Obiettivi 

Á valorizzare esperienze didattico-formative fondate sul miglioramento delle relazioni 
interculturali 

Á aprire la scuola al territorio 
Á stimolare la creatività 

Tematiche e/o 
attività 

Á organizzazione del premio: pubblicizzazione dellôattività, selezione delle opere 
presentate da parte di una giuria, presieduta dal D.S. e premiazione 
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LINGUAGGI E COMUNICAZIONE 
 

Titolo PROGETTO LETTURA 

Docente/i 
referente/i 

PROFF. G. PIZZUTI, G. DOMESTICO 

Destinatari 

       
 Studentesse e studenti del triennio 

Finalità 

 
Á Avvicinare gli alunni alla lettura  
Á Educare ad una lettura critica 
Á Fornire input per la scrittura creativa 
Á Riflettere sulle tematiche relative al processo di unificazione 
Á Realizzare un testo per il ñProgetto Italianiò 

Obiettivi 

Á Suscitare lôinteresse per la lettura 
Á Utilizzare lôesperienza del leggere come motivo di riflessione e di confronto 
Á Sollecitare lôinteresse per la ricerca bibliografica 
Á Fornire gli strumenti per un uso intelligente e mirato di Internet 
Á Stimolare la scrittura creativa 

Tematiche e/o 
attività 

Á Selezione di uno o più temi vicini alla sensibilità dei giovani 
Á Lettura di testi riguardanti il tema o i temi prescelti 
Á Realizzazione fascicolo antologico del progetto 

 
 
 
 

 

 

 

Titolo STORIA E LETTERATURA INCONTRANO IL CINEMA 

Referente/i PROF.SSA G. LANGELLOTTI, A. ALLAMPRESE 

Destinatari 

       
 Studentesse e studenti del triennio 

Finalità 

Á Analizzare, comprendere, interpretare, commentare il linguaggio delle immagini 
Á Comprendere come il cinema interpreti la vita, lôarte e la societ¨ 
Á Leggere criticamente produzioni filmiche che si riferiscono al processo di 

unificazione 

Obiettivi 

Á Acquisire conoscenze sul periodo storico in oggetto 
Á Acquisire conoscenze specifiche relative alla ideazione e alla regia di un film 
Á Vedere film dôautore e coglierne la struttura narrativa, il genere e la specificit¨ del 

regista 

Tematiche e/o 
attività 

Á Proiezione di film relativi al  contesto storico 
Á Dibattiti e questionari di verifica 
Á Laboratorio 
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Titolo UN SOGNO DIVENTATO REALTAô 

Referente PROF.SSA:    G.M. MAGLIO 

 

Destinatari 

       Studentesse e studenti del triennio 

Finalità 

Á Ricostruire il passato partendo dalla realtà 
Á Sensibilizzare gli alunni al recupero ed alla valorizzazione dei beni artistici che 
rivestono un particolare significato per lôidentit¨ storica e le radici della civilizzazione 
di una comunità 

Obiettivi 

Á Sperimentare il lavoro di gruppo ponendosi in modo dialetticamente collaborativo 
Á Sensibilizzare gli studenti al recupero ed alla valorizzazione dei beni artistici 

Tematiche e/o 
attività 

 
Á Attività laboratoriali e visite sul territorio 

 

Titolo LETTERATURA E MUSICA 

Referente/i PROFF.SSE R. PIEDIPALUMBO, A. AIELLO 

Risorse umane ESPERTO ESTERNO: PROF.SSA ROSA FLORENTINO 

Destinatari 

    
  Studentesse e studenti del triennio 

Finalità 

Á Scoprire il piacere di studiare con un approccio diverso dal consueto 
Á Vivere esperienze musicali con testi e tecniche moderne per promuovere la crescita 

interiore 

Obiettivi 

Á Comprendere la costante interazione tra contesto e letteratura 
Á Studiare e rappresentare il percorso dellôunificazione italiana attraverso lôapproccio 

letterario e musicale 

Tematiche e/o 
attività 

Á Studio e analisi di documenti relativi al periodo storico 
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Titolo PROGETTO SARNO 

Referente/i PROF.SSA  C. PAGANO, G. ULIANO 

Destinatari 

       
 Studentesse e studenti del classico e dello psico-pedagogico 

Finalità 

Á Conoscere e interagire con il territorio  
Á Promuovere azioni di salvaguardia ambientale 

Obiettivi 

Á Orientare gli alunni ad un percorso di apprendimento attivo; favorire il monitoraggio 
del proprio apprendimento; potenziare le abilità di osservazione, di analisi e di 
sintesi 

Tematiche e/o 
attività 

Attività sul territorio ed in laboratorio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolo CERTAMEN BRUNIANO 

Docente referente PROF: S. PERRELLA 

Destinatari 

       
Studentesse e studenti del triennio 

Finalità 

Á Promuovere gli studi di filosofia tra i giovani 
Á Dialogare con senso critico sul rapporto tra filosofia e società contemporanea 

Obiettivi 

Á Conoscere gli scritti di Giordano Bruno 
Á Analizzare criticamente i testi 
Á Saper analizzare filologicamente e criticamente il testo oggetto della prova 

Tematiche 

Il progetto è stato articolato su basi modulari: 
Á Preparazione sulle tematiche filosofiche 
Á Partecipazione a conferenze 
Á Laboratorio di scrittura filosofica  
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Titolo IL GIORNALE SCOLASTICO: ñCORTO CIRCUITOò 

Referente SCHETTINO GIUSEPPE- IV EG 

Tutor 

 
PROF.SSE A. PASSARO, L. LIGUORI 
ESPERTO ESTERNO DOTT. V. AIELLO 
 

Destinatari 

  
    Studentesse e studenti della scuola  

Finalità 

Á Acquisire consapevolezza del contesto socio-economico-culturale del territorio per 
dibattere e proporre 

Á Analizzare la qualità della vita nella scuola e nel territorio 
Á Proporre unôimmagine dinamica del Plinio 

Obiettivi 

Á Dare voce al vissuto ed alle proposte delle studentesse e degli studenti del ñPlinioò 
Á Interagire con il territorio 
Á Affinare le competenze espressive e comunicative 

Tematiche e/o 
attività 

Á Formazione di una redazione, intitolazione della testata e produzione del giornale 
dôistituto con scadenza bimestrale 
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AREA ORIENTAMENTO  

 

Nel quadro generale di rinnovamento della scuola, lôorientamento va considerato strategia formativa 

integrante, fondata sullôuguaglianza e sulle pari opportunit¨, valorizzando le differenze degli alunni, 

soggetti del processo didattico- formativo e servizio indispensabile offerto allôutenza. 

 

Titolo LôORIENTAMENTO COME STRATEGIA FORMATIVA E INTEGRAZIONE 

Referente PROFF. A. PASSARO 

Risorse 
umane 

PROFF.: GALIZIA, TREGROSSI, CUSATTI, DELLO IOIO, LIGUORI, SENATORE, BUONOCORE, FINAMORE, 
SCHIAVO, VEROPALUMBO,MAIONE, VANACORE,MAGLIO, FEDERICO, ULIANO, CORREALE, SCHETTINO, 
MILANO, FATTORUSSO, BORRELLI 

Destinatari 

Á studentesse e studenti delle classi prime (orientamento in entrata) 
Á studentesse e studenti del biennio e del triennio (orientamento in itinere) 
Á studentesse e studenti dellôultima classe del triennio (orientamento in uscita) 

Obiettivi 
formativi 

Á Orientare il processo di scelta; 
Á Far acquisire la consapevolezza dellôimportanza degli studi classici nella formazione e 

nello sviluppo integrale della persona; 
Á Valorizzare, nellôunitariet¨ della formazione umanistica, lôindirizzo socio-psico-
pedagogico come arricchimento dellôofferta formativa; 

Á Favorire la continuità con la scuola media attraverso iniziative volte ad approfondire la 
collaborazione con i docenti della scuola di provenienza; 

Á Agevolare lôinserimento e la socializzazione delle nuove classi attraverso le attivit¨ di 
accoglienza; 

Á Aiutare e sostenere le studentesse e gli studenti nel processo di analisi delle proprie 
capacità, competenze, interessi, attitudini; 

Á Contribuire alla formazione del progetto di vita personale, informando sulle offerte delle 
università, delle altre agenzie formative e del mondo del lavoro; 

Á Diffondere la conoscenza dei programmi di mobilità e delle opportunità di sostegno per lo 
studio allôestero 

Á Avviare alla pratica di alternanza scuola- lavoro; 
Á Integrare le conoscenze dellôindirizzo umanistico affinando le conoscenze e le 

competenze scientifiche per indirizzare in particolare alla scelta delle facoltà universitarie 
a numero chiuso 

Á Integrare ed orientare gli alunni diversamente abili 

Tematiche 
e/o attività 

Á ORIENTAMENTO IN ENTRATA: presentazione dellôofferta formativa, accoglienza, 
presentazione del Pof e del Regolamento scolastico 

Á ORIENTAMENTO IN ITINERE: attività finalizzate alla conoscenza di sè, alla 
consapevolezza delle scelte effettuate e delle finalit¨ dellôindirizzo di studi prescelto, alla 
conoscenza del contesto socio- economico-culturale del territorio; eventuale 
riorientamento 

Á ORIENTAMENTO IN USCITA: screening, bisogni ed interessi degli allievi; incontri con i 
rappresentanti delle istituzioni del mondo della cultura e del mondo del lavoro; 
partecipazione ad incontri e giornate di orientamento (ñOrientarsi allôuniversit¨ò); incontri 
con i docenti universitari responsabili dellôorientamento e del tutoraggio, stages relativi 
ad informatica e statistica (Universit¨ ñParthenopeò), e a Beni culturali e Archeologia 
(Istituto Universitario ñSuor Orsola Benincasaò); scienze della formazione (Suor Orsola 
Benincasa); partecipazione alle attività di orientamento proposte dal Comune di 
Castellammare di Stabia; visite guidate, mini-stage scuola-lavoro per le allieve e gli allievi 
del quinto anno dellôindirizzo pedagogico; moduli di potenziamento ed ampliamento delle 
conoscenze scientifiche per gli alunni dellôultimo anno 

 
 
 



 

 62 

Titolo SECONDO  NOVECENTO 

Docente 
referente/i  

PROF.SSA  A. PASSARO, G. PIZZUTI 

Destinatari 

 
Studentesse e studenti del quinto anno 

Finalità 

 
Á Fornire un quadro più possibile ampio del contesto storico, culturale e letterario del 
secondo ó900 
 

Obiettivi 

 
Á Preparare alla prova scritta di italiano degli esami di stato  
 

Tematiche e/o 
attività 

 
Á Studio, analisi ed esercitazioni 
 

 
 

Titolo PEDAGOGIA NELLA SCRITTURA 

Docente 
referente/i  

PROF.SSA  L. LIGUORI, T. MAIONE, M.R. CORREALE 

Destinatari 

 
Studentesse e studenti del quinto anno 

Finalità 

 
Á Approfondire le tematiche oggetto del programma di pedagogia  

 

Obiettivi 

 
Á Preparare alla prova scritta di italiano degli esami di stato  
 

Tematiche e/o 
attività 

 
Á Studio, analisi ed esercitazioni 
 

 
 
 
 
 
 



 

 63 

Titolo CERTIFICAZIONI ESTERNE DI LINGUA INGLESE 

Docente referente PROFF. M.DI MAIO,  R. REA 

Collaboratori ESPERTI   DI MADRE LINGUA 

Destinatari 

 
Studentesse e studenti del triennio 

Finalità 

Á Sviluppo di efficaci tecniche di ascolto e comunicazione 
Á Potenziamento delle strategie di apprendimento 
Á Miglioramento delle capacità relazionali 
Á Approfondire la conoscenza dellôinglese 
Á Far conseguire certificazioni UCLES 

Obiettivi  

Á Comprendere istruzioni ed informazioni essenziali ed accessorie (listening); 
Á Comprendere testi scritti, individuandone le informazioni fondamentali (reading) 
Á Interagire linguisticamente, seguire un discorso articolato, conversare, rispondere a 

domande in successione (speaking); 
Á Descrivere esperienze ed avvenimenti, esprimere opinioni, narrare una storia 

(writing) 

Tematiche e/o 
attività 

Á Due corsi finalizzati alla certificazione PET livello europeo B1 ed alla certificazione 
FCE livello europeo B2 

 
 
 
 
 
 

Titolo INCONTRI IN BIBLIOTECA 

Docente referente PROF.SSA  L. LIGUORI 

Destinatari 

 
Studentesse e studenti della scuola; docenti, utenti esterni 

Finalità 

Á promuovere negli studenti il gusto per la lettura e la ricerca 
Á educare alla capacità di legere e intelligere 
Á far conoscere il patrimonio librario del nostro liceo 
Á rendere più significativa la presenza culturale del liceo classico Plinio nella realtà 

del territorio, quale centro di formazione e consultazione bibliografica 
Á aprire la scuola al territorio attraverso la promozione di attività culturali 

Obiettivi 

 
Á potenziare il ruolo della biblioteca nella conservazione ed utilizzazione dei 

documenti didattici 
Á fornire alle studentesse e agli studenti gli strumenti necessari per ricerche 
Á rendere la biblioteca centro propulsore di cultura 

Tematiche e/o 
attività 

 
Á conferenze tematiche ed incontri con autori 
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Titolo ATTIVITÀ SPORTIVA 

Docente referente PROF.SSA T. CANCELLIERE 

Collaboratori 

Proff. L. Borrelli, S. Calarco  
Circolo Nautico Stabiae; Lega Navale Italiana; Poligono di tiro 

Destinatari 

 
Studentesse e studenti del biennio e del triennio 

Finalità 

Á Promuovere la cultura dello sport esaltandone i valori portanti; 
Á Sviluppare la conoscenza di sé intesa come riflessione sulle proprie potenzialità e 

come autovalutazione; 
Á Far acquisire consapevolezza dellôimportanza delle regole 

Obiettivi 

Á Educare allôattivit¨ motoria; 
Á Sviluppare lôimpegno responsabile; 
Á Raggiungere traguardi di sviluppo delle capacità e delle competenze; 
Á Educare ad un sano agonismo nel rispetto delle regole e del fair play 

Tematiche e/o 
attività 

Á Attività sportive: Calcio a cinque, pallavolo, pallacanestro, scacchi, tiro a segno, 
vela, canottaggio 

Á Progetti a cui si aderisce: Vela; Attività promozionale di Tiro; Remare a scuola, in 
collaborazione con la Federazione Italiana Canottaggio 

Á Partecipazione a competizioni 

 

Titolo EDUCAZIONE STRADALE E PATENTINO 

Docente referente PROF.SSA M. ROMANO 

Destinatari 

Studentesse e studenti che abbiano raggiunto il quattordicesimo anno di età 

Finalità 

Á Istituire un ponte tra scuola e territorio 

Obiettivi 

Á Conoscenza del codice stradale e delle norme di circolazione 
Á Acquisizione di nozioni e di tecniche della guida in sicurezza 

Tematiche e/o 
attività 

Á Corsi istituiti in base al numero dei richiedenti 

 

 

2.4 Riequilibrio dello svantaggio, potenziamento, attività integrative e di formazione  

Il D.M. n° 80 del 3/10/2007 impone agli studenti il recupero delle lacune che hanno determinato i 

dediti entro il termine delle lezioni e, comunque, prima dellôinizio dellôanno successivo. Gli studenti 

sono, dunque, responsabili del proprio processo formativo e la Scuola ha la necessità di porre in 

essere percorsi formativi costanti mirati alla completezza della preparazione disciplinare, al termine 

dei quali si far¨ un bilancio e si valuter¨ lôefficacia dei processi di recupero finalizzati a consentire 

agli alunni di colmare le proprie lacune e saldare i debiti contratti. 

 

La pianificazione degli interventi terrà conto, innanzitutto, delle esperienze maturate nel corso degli 

anni: 

¶ interventi individualizzati in orario curriculare 

¶ pause didattiche 

¶ sportelli didattici 

¶ organizzazione di attività di recupero per gruppi di alunni in verticale o a classi parallele 

¶ attività di potenziamento 

¶ attività di integrazione e di progetto 
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A supporto e ad integrazione della programmazione, sono previsti inoltre: 

¶ corsi di alfabetizzazione di lingua greca destinati alle allieve e agli allievi dellôultima classe 
di scuola media che ne faranno richiesta, per facilitare lôapproccio con lôindirizzo di studi 

classico, gestiti da docenti del biennio; 

¶ corsi di alfabetizzazione di pedagogia destinati alle allieve e agli allievi dellôultima classe di 
scuola media che ne faranno richiesta, per facilitare lôapproccio con lôindirizzo di studi delle 

scienze umane, gestiti da docenti del biennio; 

¶ interventi individualizzati in itinere, anche con lôadozione di strategie alternative per il 
recupero e lôintegrazione degli allievi in ritardo didattico; 

¶ attivit¨ di sportello per il supporto nellôarea disciplinare di matematica per gli alunni del 
biennio e del triennio; 

¶ laboratori di traduzione per migliorare ed affinare la tecnica e le competenze di traduzione 
dalle lingue classiche destinati agli alunni del biennio e del triennio 

¶ approfondimento di tematiche culturali e letterarie relative al secondo 900; 

¶ visite e viaggi di istruzione in Italia e allôestero e scambi culturali con altre nazioni dellôUE, 
anche tramite Intercultura; 

¶ corsi finalizzati al conseguimento della patente di guida per ciclomotori (referente prof. M. 
Romano;) 

¶ valorizzazione delle eccellenze, attraverso la partecipazione a certamina, rassegne, concorsi 
ed altre iniziative promosse da istituzioni scolastiche e da agenzie culturali operanti sul 

territorio e lôattribuzione di premi agli allievi meritevoli, come di seguito specificato; 

¶ partecipazione al progetto in rete ñSarnoò; 

¶ partecipazione al progetto Comenius ñParchi e sostenibilit¨ò, capofila IPSAR ñRaffaele 
Vivianiò. 

¶ Stages di orientamento con gli Atenei del territorio. 
 

 

PROGETTI IN RETE 
 
Titolo Orientare per orientarsi: leggiamo insieme  
Soggetto proponente Centro Informagiovani del Comune di Castellammare 
Responsabile del Progetto Dott. F. Verde 

Responsabile amministrativo Sig. ra R. Cascone 

Responsabile interno Prof. ssa A. Passaro 

Collaboratori Comitato Scientifico formato da esperti di letteratura giovanile/ GOP formato 
da esperti e docenti referenti delle scuole in rete/ Associazione A. Basile ñle 
ali della letturaò 

Destinatari Studentesse e studenti del triennio degli Istituti di Istruzione Secondaria 
Superiore 

Obiettivi generali Á Promuovere il gusto per la lettura 

Á Incrementare gli investimenti pubblici e privati nella promozione 
della lettura 

Á Sollecitare le competenze dei giovani lettori per la realizzazione di 
progetti relativi alla lettura 

Principale attività  Á Selezione di libri operata dal GOP e lettura degli stessi da parte 
delle/gli studentesse/ti 

Á Incontri con scrittori e testimoni 

Á Realizzazione di un sito web 

Á Attività concorsuali e premiazione di vincitori 
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Titolo Banca del tempo per i minori: il nostro futuro 
Soggetto proponente Assessorato alle politiche giovanili del Comune di Castellammare 
Responsabile del Progetto Dott. N. Corrado 

Responsabile amministrativo Dott. V. Battinelli 

Responsabile interno Prof. ssa A. Passaro, L. Liguori, G. Uliano 

Collaboratori Docenti interni del Liceo Classico ñPlinio Senioreò  

Destinatari Studentesse e studenti del triennio degli Istituti di Istruzione Secondaria 
Superiore 

Obiettivi generali Á Accompagnare gli alunni nel loro percorso formativo 

Á Sensibilizzare i giovani alla ricerca di punti di riferimento per la 
progettazione del proprio futuro 

Á Lavorare insieme con le altre agenzie educative del territorio 

Principale attività  Á Costituzione della Banca del Tempo 

Á Attività di sostegno ai minori 

Á Collaborazione con le Parrocchie, il Forum dei Giovani e le 
associazione del territorio 

 

 

3. La valutazione degli studenti  

Lôanno scolastico ¯ scandito da due momenti fondamentali di valutazione corrispondenti allo 

scrutinio del primo e del secondo quadrimestre. Le modalità specifiche e i criteri di valutazione 

disciplinari sono esplicitati nei documenti dei dipartimenti, ma il Collegio dei Docenti ha assunto 

criteri di valutazione comuni sulla base di determinati obiettivi educativi e cognitivi, secondo 

indicatori. Dalla osservazione e dal risultato delle verifiche del corso dellôanno scaturisce un 

giudizio-voto, che è proposto dai docenti in sede di consiglio di classe discusso e deliberato nelle 

operazioni di scrutinio. 

La valutazione si distinguerà in tre fasi: diagnostica (o di ingresso), formativa (o in itinere), 

sommativa (a conclusione dellôanno scolastico). 

 

3.1 I criteri  

I criteri per la valutazione saranno: 

- la situazione di partenza dello studente 

- lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze 

- la qualità della comunicazione 

- il metodo di lavoro 

- la motivazione e lôimpegno 

- la partecipazione e la socializzazione 

- il livello di maturazione 

 

Il raggiungimento degli obiettivi minimi sia educativi che cognitivi verrà valutato attraverso la 

rilevazione di tali indicatori: 
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OBIETTIVI EDUCATIVI 

INDICATORI  DESCRITTORI 

Interesse - Vivo 

- Adeguato 

- Superficiale 

- Modesto/discontinuo 

- Carente 

Partecipazione - Costruttiva 

- Recettiva 

- Discontinua 

- Passiva 

- Di disturbo/nulla 

Impegno - Notevole 

- Costante 

- Sufficiente 

- Saltuario 

- Scarso 

PROGRESSIONE 

NELLôAPPRENDIMENTO 

- Ottima 

- Continua 

- Adeguata 

- Accettabile 

- Inadeguata 

OBIETTIVI COGNITIVI 

INDICATORI  DESCRITTORI 

 Conoscenza - Articolata/approfondita 

- Accurata 

- Adeguata/sufficiente 

- Limitata 

- Scarsa 

 Comprensione - Approfondita/puntuale 

- Coerente 

- Corretta/sufficiente 

- Parziale/approssimativa 

- Carente 

 Competenza - Autonoma/sicura 

- Pertinente/puntuale 

- Apprezzabile/accettabile 

- Modesta 

- Carente  

 Comunicazione-

Espressione 

- Sicura ed efficace 

- Chiara e corretta 

- Accettabile 

- Approssimativa 

- Scorretta 
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 Metodo di studio - Correttamente organizzato 

- Sufficientemente organizzato 

- Mnemonico/ripetitivo 

- Poco organizzato 

- Inefficace 

 Conseguimento obiettivi 

didattici 

- Eccellente 10 

- Ottimo 9 

- Buono 8 

- Discreto 7 

- Sufficiente 6 

- Mediocre 5 

- Insufficiente 4, 3, 2, 1 

 

3.2 Gli strumenti di verifica 

Le verifiche saranno effettuate a mezzo di colloqui individuali, questionari a risposta aperta o 

multipla, relazioni, esercizi di varia tipologia a seconda delle varie discipline e con quanto altro 

serva ad accertare conoscenze e competenze. il risultato di esse servirà  

al docente: 

- per rilevare i livelli dôapprendimento individuali e della classe 

- per individuare strategie di miglioramento dei percorsi individuali e generali 

- per attivare attività di potenziamento e/o recupero 

 

allo studente: 

- per mettere alla prova il proprio percorso dôapprendimento 

- per capire i punti di debolezza delle proprie metodologie di lavoro individuale 

- per attivare processi di rimotivazione e/o miglioramento della propria attività di studio. 

 

La valutazione, nonostante la individualizzazione dei percorsi, dovrà tenere conto della necessità 

dellôacquisizione di un patrimonio comune di conoscenze e di competenze (obiettivi minimi), 

indispensabili per il passaggio alla classe successiva. 

 

 

4.  Lôorganizzazione della scuola 

La gestione dellôistituto presuppone unôorganizzazione delle attività didattiche e formative 

funzionali alle finalità e agli obiettivi. Allo stesso modo la gestione amministrativa sarà fondata sui 

criteri della efficacia e della efficienza. 

La gestione non sarà soltanto operativa, ma costituirà, in situazione, una verifica continua dei 

processi programmati, sia nella didattica che nella organizzazione dei servizi. 

 
4.1 Gestione del POF 

La gestione del PIANO dellôOFFERTA FORMATIVA  sarà effettuata: 

- finalizzando le risorse materiali al miglioramento della qualità del servizio 

- valorizzando e potenziando la professionalità dei docenti e del personale ATA per 

ottimizzare le prestazioni 

- stimolando la cooperazione e lôassunzione di responsabilit¨ 

- perseguendo la condivisione 

- favorendo la partecipazione 
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- praticando la trasparenza 

- privilegiando la flessibilit¨ e lôintegrazione 

- monitorando i processi e i risultati dei percorsi didattico-formativi, nonché la qualità dei 

servizi 

 

La complessità degli obiettivi richiede sia pure con distinzione di ruoli e di funzioni, la condivisione 

degli intenti e la partecipazione attiva di tutti i soggetti interessati (docenti, discenti, famiglie, 

personale ATA, istituzioni scolastiche, agenzie culturali e associazioni presenti sul territorio e, 

naturalmente, Comune, Provincia, Regione. MIUR). 

 

Indicatori del processo formativo sono: 

- clima umano positivo 

- condivisione di intenti 

- partecipazione costante e consapevole 

- diffusione di una cultura operativa 

- conseguimento degli standard prefissati 

 

Il monitoraggio del POF è effettuato in itinere da una Commissione, presieduta dal Dirigente 

Scolastico e composta dalla Docente Vicaria, dalle docenti titolari delle funzioni strumentali al 

POF, dai coordinatori dei Dipartimenti, dalla referente della Commissione Qualità, da due 

rappresentanti dei genitori, da due rappresentanti degli alunni e da un rappresentante del personale 

ATA. 

 

4.2 Le componenti 

Collegio dei Docenti: è formato da tutti i docenti in servizio per ogni anno scolastico che ai sensi 

del d.p.r. 416/74, ha ñpoteri deliberanti in materia di funzionamento didattico e cura la 

programmazione dellôazione educativaò. Spetta, quindi, al Collegio il compito di indirizzo e di 

programmazione dellôattivit¨ didattica. Hanno, invece, carattere organizzativo altre competenze 

come le elezioni dei docenti rappresentanti nel consiglio di istituto; lôadozione dei libri di testo su 

proposta dei consigli di classe; la formulazione di proposte relative alla formazione delle classi, alla 

assegnazione dei docenti e allôorario delle lezioni. 

Il Collegio si articola nei Consigli di classe, formati da tutti i docenti di ogni classe e coordinati da 

un docente-coordinatore. 

Allôinizio dellôanno scolastico il Collegio dei Docenti del Liceo ñPlinio Senioreò, al fine di operare 

in modo più efficace ed efficiente, si è organizzato in Dipartimenti e Commissioni. 

 

 

I Dipartimenti hanno accorpato aree disciplinari affini, essi sono tre, così organizzati: 

¶ Dipartimento di lettere biennio, italiano e latino triennio, latino e  greco triennio e storia 
dellôarte. 

¶ Dipartimento di matematica, fisica, scienze ed educazione fisica. 

¶ Dipartimento di scienze umane, diritto,  inglese e  I.R.C. 
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Dirig ente Scolastico (D.S.) a cui compete lôorganizzazione e la gestione unitaria ed integrata della 

istituzione scolastica. Egli, nella esplicazione del suo ufficio si avvale di collaboratori scelti fra i 

docenti e delle funzioni strumentali al POF che costituiscono lo staff di istituto. Il D.S. che 

attualmente riveste lôincarico nel Liceo ñPlinio ñ ¯ il Preside Professore  Stefano Napolitano. 

Collaboratore Vicario, prof. Rosario Veropalumbo  seconda collaboratrice prof.ssa Annamaria 

Aiello, responsabili della sede succursale prof.ssa Angela Cambri e prof.ssa Marianna 

Finamore. 

Funzioni strumentali al POF sono: 

 

AREA Supporto e Aggiornamento POF 

Prof.ssa Anna Passaro 

Prof.ssa Guglielmina Uliano 

     con le seguenti funzioni: 

¶ aggiornamento e diffusione dellôofferta formativa 

¶ coordinamento attività extracurriculari e di progetto 

¶ coordinamento attività di orientamento in entrata, in itinere, in uscita; continuità, 
tutoraggio 

¶ valutazione attività progettuali e documentazione ed archiviazione dei progetti 

¶ monitoraggi on line 

 

AREA Docenti 

Prof.       Luigi Di Capua  

Prof.ssa Giovanna Langellotti 

     con le seguenti funzioni: 

¶ cura della documentazione didattica ed archiviazione informatica dei progetti 

¶ reperimento di notizie circa la possibilità di aderire a progetti P.O.N., P.O.R., I.F.T.S. 

¶ promozione iniziative per lôapplicazione di nuove tecnologie per la didattica 

¶ proposte al collegio per lôadesione ad iniziative progettuali di Enti esterni 

¶ rilevazione dei bisogni dei docenti per lôaggiornamento e proposte al collegio di 
iniziative di aggiornamento e di formazione anche on line 

 

 

AREA Studenti 

Prof.ssa Lucia Liguori 

Prof.ssa Teresa Maione 

con le seguenti funzioni: 

¶ rilevazione bisogni didattici: carenze, debiti, recupero e valorizzazione delle eccellenze 

¶ partecipazione a concorsi e certamina. Attività di stages 

¶ monitoraggi on line 

¶ proposte per la prevenzione della dispersione scolastica 

¶ coordinamento delle iniziative per la sensibilizzazione al problema del diverso. 

Intercultura 
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AREA Attività extracurriculari  

Prof.ssa Giovannamaria Maglio 

Prof.  Agostino Schettino  
con le seguenti funzioni: 

¶ viaggi e visite di istruzione: raccolta proposte dei consigli di classe 

¶ proposte organizzative in merito ai viaggi e alle visite di istruzione 

¶ rapporti con enti esterni e realizzazione progetti con tali enti 

¶ partecipazione ad attività di conoscenza del territorio 

¶ monitoraggi on line 

 

AREA Informatica  

Prof.ssa Rosa Buonocore 

Prof.ssa Giovanna Domestico 

con le seguenti funzioni: 

¶ registro on line per le comunicazioni alle famiglie: password, assenze, ritardi, altro 

¶ nuove tecnologie didattiche; statistiche 

¶ coordinamento scrutinio elettronico 

¶ supporto al D.S. per lôinformatizzazione dei documenti scolastici: registri generali, 
tabelloni, pagelle, altro 

¶ aggiornamento del sito della scuola 

¶ supporto alla formazione informatica dei docenti e alle tecnologie didattiche previste dal 

D.I.G.I. Scuola 
 

 

 

Direttore servizi amministrativi  (D.S.G.A.) a cui compete il coordinamento ed il controllo della 

attività amministrativa e del personale ATA. Lôattuale D.S.G.A. ¯ il dott. Giovanni Cuomo. 

 

Consiglio di Istituto, espressione di categorie portatrici di interesse nella scuola (personale, 

genitori e studenti), a cui compete di fissare gli obiettivi generali della istituzione scolastica. 

Attualmente il Consiglio è presieduto dal sig. Esposito. 

 

Comitato dei genitori presieduta dalla sig.ra Maria Cascone Vingiani 

 

Commissione di garanzia presieduta dal D.S. prof. Stefano Napolitano 

 

 

Figure di supporto allôesercizio delle attivit¨ curriculari ed extracurriculari sono: 

 

¶ i responsabili di struttura designati dal D.S.: 

sicurezza e prevenzione:            ing. G. Donnarumma 

A.T.                           dott. F. Del Giudice 

¶ docenti referenti delle attività di: 
educazione alla alimentazione             prof. A. Schettino 

educazione alla legalità            prof. ssa A. Passaro 

educazione stradale                                   prof. ssa M. Romano 

quotidiano in classe                        proff. A. Tregrossi, V. Longobardi 

didattica della storia             prof. S. Perrella 
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¶ comodato dôuso: distribuzione e ritiro testi 

 

4.3 Programmazione istituzionale 

Dipartimenti: Si riuniscono due volte lôanno per la programmazione e la verifica della stessa, fatte 

salve riunioni straordinarie, ove se ne manifesti lôesigenza. 

 

Consigli di classe: Si riuniscono con cadenza bimestrale per la programmazione, la verifica 

dellôandamento didattico-disciplinare e le operazioni di scrutinio. 

 

Collegio dei docenti: Sono programmate riunioni ordinarie con cadenza trimestrale e riunioni 

straordinarie laddove se ne ravvisi la necessità. 

 

Incontri scuola-famiglia: Sono programmati nei mesi di dicembre e di maggio, per le informazioni 

sullôandamento didattico-disciplinare e nel mese di febbraio per la consegna delle pagelle a 

conclusione dello scrutinio quadrimestrale. 

 

4.4 Struttura e servizi 

L'edificio che ospita il nostro Liceo è un palazzo di pregevole fattura risalente agli inizi del 900. 

Ovviamente, nel corso dei decenni, ha ricevuto opere di consolidamento e di adeguamento alle 

rinnovate normative di sicurezza. A partire dallôa.s. 2002/2003 si ¯ aggiunta unôala di nuova 

costruzione, che ha ampliato contemporaneamente sia il Liceo che la Scuola Media sita al pian 

terreno dellôedificio. L'Istituto ¯ costituito da: 35 aule; 

- 1 Aula Magna "F. Di Capua", utilizzata come sala dei professori, e sala conferenze; essa 

ospita una biblioteca con più di 7000 volumi, alcuni di raro pregio, completamente 

informatizzata e prossimamente in rete con le biblioteche dei principali istituti del territorio; 

¯ in progetto lô allestimento di unôemeroteca 

- 1 ufficio di Presidenza 

- 2 uffici di Segreteria 

- 1 laboratorio di informatica e multimediale 

- 1 laboratorio di scienze 

- 1 laboratorio di fisica 

- 1 laboratorio linguistico  

- 1 ufficio biblioteca 

- 1 palestra scoperta 

Dallôanno scolastico 2007/2008 il Liceo fruisce di una sede succursale, sita in Via Virgilio utile a 

far fronte allôincremento del numero degli alunni a cui sono assegnati per il corrente anno scolastico 

i corsi A ed B dellôindirizzo classico e B dellôindirizzo pedagogico. 

 

Apertura al pubblico dellôufficio di segreteria: 

- lunedì-mercoledì-venerdì dalle 9.00 alle 12.00 

- mercoledì dalle 15.00 alle 17.00 

 

Apertura della Biblioteca agli utente interni: 

- lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle 9.00 alle 13.00;  

- sabato dalle 11.50 alle 12.40;  

- martedì-giovedì dalle 16.00 alle 18.00.  

Responsabili e consulenti i professori Maria Nigro e Aurelio Peretti, bibliotecario: Guglielmo 

Polito. 

Per ottimizzare il funzionamento della biblioteca è stato predisposto un regolamento consultabile 

anche attraverso il sito della scuola. 
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4.5 Organizzazione del tempo scuola 

Lôorario curriculare si svolge dalle ore 8.15 alle ore 14.15: 

prima        ora 8.15 -   9.15 

seconda   ora 9.15 - 10.15 

terza         ora  10.15 - 11.15 

quarta      ora 11.15 - 12.15 

quinta      ora  12.15 - 13.15 

sesta         ora 13.15 - 14.15 

 

         

   

               

 

5. Autovalutazione di Istituto 

Il Collegio dei docenti del nostro Istituto ha sentito la necessità di intraprendere un percorso di 

Autovalutazione del servizio scolastico aderendo al Progetto Qualità  del Centro Qualis 

riconosciuto dalla Direzione Regionale della Campania. Lôadesione ¯ partita da alcune 

considerazioni importanti sul processo formativo: 

 

I risultati del processo formativo dipendono almeno in parte dallo stesso processo e comunque non 

sono indipendenti da questo. 

Il processo formativo è centrato sul dialogo educativo, ma è condizionato anche dal contesto 

scolastico e extrascolastico. 

I soggetti fondamentali del processo formativo sono: lo studente, la scuola, la famiglia. 

 

Nel processo formativo ogni soggetto, in quanto legato da una relazione complementare e non 

simmetrica, è portatore di istanze e aspettative, ma anche di impegni e responsabilità nei confronti 

degli altri soggetti. 

Il successo del processo formativo e la qualità dei risultati dipendono dall'assunzione e 

mantenimento degli impegni e dal soddisfacimento delle aspettative.  

Sono stati quindi anche individuati gli aspetti del sistema formativo indispensabili per determinarne 

la qualità e quindi da tenere sotto controllo durante un processo di autovalutazione: 

 

Obiettivi formativi  (risultati formativi, ecc.) 

 

Processi (andamento dei processi di insegnamento-apprendimento, gestione della valutazione, ecc.) 

 

Aspetti relazionali e socioaffettivi 

 

Contesto (strutture, condizioni operative gestionali, gestione utilizzo aule speciali, ecc.). 

Fatte tutte queste considerazioni, si è deciso di scegliere l'Autovalutazione come contratto 

formativo , prevedendo un approccio alla valutazione critico-amichevole, non sanzionatorio e 

diretto a fornire valutazione, ma tendente a supportare un processo di autoriflessione di ogni 

componente sul suo agire e quindi a produrre cambiamento. 

 

L'autovalutazione come contratto formativo prevede che: 
Il contratto formativo venga strutturato e formalizzato come un contratto tra i tre protagonisti: 

studenti, scuola, famiglia 
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Nel contratto ognuna delle parti esplicita aspettative e assume impegni in relazione alle aspettative 

altrui 

 

L'autovalutazione va a misurare il livello di mantenimento degli impegni nell'azione concreta 

di ciascuno e di conseguenza il grado di soddisfacimento delle aspettative 
 

Partendo dalla considerazione che un'analisi limitata a un ristretto gruppo di docenti o imposta 

dall'esterno non solo non creerebbe cambiamento, ma genererebbe resistenze o nel migliore dei casi 

pseudoadeguamento formale, ci si è attivati affinché il processo di autoanalisi potesse essere 

compreso, sostenuto e condiviso da tutti coloro che operano all'interno dell'Istituto scolastico 

(docenti, dirigente, studenti, famiglie, personale non docente) e in questo modo possa produrre 

cambiamento effettivo e duraturo. 

 

Lo scopo dellôautovalutazione non ¯ sanzionatorio o fiscale, ma ha una valenza professionale e 

progettuale per: 

 

 Fornire una guida allôazione di sviluppo 

 Consentire un controllo sistematico dei risultati 

 Valorizzare lôidentit¨ della scuola 

 Legittimare lôautonomia dellôIstituto 

 Coinvolgere direttamente gli operatori 

 Promuovere unôazione di miglioramento 

 Migliorare il processo formativo 

 

Il primo atto del progetto di autovalutazione è stato quindi quello dell'insediamento di un Gruppo 

di miglioramento in cui sono rappresentate tutte le componenti, con il compito della stesura del 

contratto formativo, con un ampia consultazione di tutti i docenti, studenti, genitori di tutte le classi 

interessate (classi prime e terze dellôindirizzo socio-psico-pedagogico, quarta ginnasio e prime liceo 

degli indirizzi classici), sia in fase progettuale che decisionale. 

Il procedimento seguito per la realizzazione del progetto è stato il seguente: 

Á Percorso di formazione dei Responsabili della Qualità (RQ) 

Á Lavori Gruppo di miglioramento, coordinati dalle RQ (analisi dei punti critici; elaborazione 

delle azioni; stesura bozza contratto formativo; condivisione dei risultati dei lavori) 

Á Fase di verifica con messa a punto e distribuzione a alunni, genitori e docenti di schede di 

verifica del mantenimento degli impegni da parte delle altre componenti 

Á Fase di raccolta delle schede, tabulazione dei dati 

Á Fase di comunicazione dei risultati 

Á Processo di autoriflessione sul proprio operato che dovrà essere motore per il cambiamento 

e, se necessario, per il miglioramento dell'azione educativa e formativa. 

Si possono fare sicuramente alcune riflessioni su quanto fatto: il ritardo con cui siamo partiti e 

anche qualche resistenza "in itinere" possono aver reso meno significativi alcuni dati raccolti. I 

risultati comunque saranno tanto più significativi quanto più il progetto sarà stato capito e 

condiviso. 

Il progetto può sicuramente essere migliorato, sia per i punti indicati nel contratto, sia per la 

struttura delle schede di verifica e questo può essere fatto solo con proposte significative da parte di 

tutti, alla luce di questa prima esperienza. 

E' importante sottolineare che, rispetto ad altri progetti di Autovalutazione, tendenti a valutare solo 

la customer satisfaction, cioè la soddisfazione dell'utente (alunni e genitori), il nostro progetto ha 

sicuramente degli aspetti innovativi e significativi: 

Indica che l'utente non è oggetto passivo del processo formativo, ma è soggetto attivo che con la 

sua azione incide profondamente sulle possibilità di successo del progetto formativo. 
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Cerca di coinvolgere le famiglie, portandole alla consapevolezza del proprio ruolo all'interno del 

processo formativo che prevede non solo aspettative da soddisfare, ma anche impegni da 

mantenere. Valuta anche il grado di soddisfacimento delle aspettative dei docenti, che possono 

garantire il successo del processo formativo solo se anche le altre componenti fanno la loro parte. 

 

 

 

 

5.1 Verifica e valutazione 

Normative ministeriali e delibere del Collegio dei Docenti in merito ai debiti scolastici 

 

Il Collegio dei Docenti, conformemente al DPR 122 del 2009, recante Regolamento per la 

Valutazione degli apprendimenti,  ha definito i seguenti criteri che i Consigli di Classe 

applicheranno nello scrutinio quadrimestrale e nello scrutinio finale: 

¶ valutazione del processo insegnamento ï apprendimento 

¶ situazione di partenza e situazione finale 

¶ strategie attuate per il recupero delle lacune pregresse del gruppo classe e del singolo allievo 

¶ attività di recupero, di sostegno e di potenziamento attuate 

¶ acquisizione di conoscenze e di competenze 

¶ conseguimento degli obiettivi specifici della disciplina 

¶ conseguimento degli obiettivi minimi 

¶ processo generale di crescita della personalità negli aspetti comportamentali e relazionali 

¶ frequenza  ex art.14 DPR122/09 
Il Collegio dei Docenti ha stabilito pertanto che: 

- Lo studente è ammesso alla classe successiva quando raggiunge una valutazione sufficiente in 

ogni disciplina. 

- Non è ammesso alla classe successiva in presenza di una situazione di profitto 

complessivamente negativa, con insufficienze diffuse in varie discipline o insufficienze gravi 

anche in un numero limitato di discipline, tali da impedirgli di raggiungere gli obiettivi 

formativi e di contenuti proprio delle discipline entro il termine dellôanno scolastico 

- Per lo studente che, in sede di scrutinio finale, riporti valutazioni insufficienti in una o più 

discipline, il Consiglio di Classe procede ad una valutazione delle possibilit¨ dellôalunno di 

raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto delle discipline interessate entro la fine 

dellôanno scolastico (31 agosto) mediante lo studio personale svolto autonomamente e/o la 

frequenza a corsi di recupero organizzati dalla scuola e rinvia la formulazione del giudizio finale 

La non ammissione alla classe successiva è deliberata in presenza di: 

- Due insufficienze gravi (voto 4) e una lieve (voto 5) 

- Due insufficienze molto gravi (voto inferiore al 4) 

- Più di tre insufficienze lievi (voto 5) 

La sospensione del giudizio è deliberata in presenza di: 

- Tre insufficienze lievi (voto 5) 

- Due insufficienze gravi (voto 4) e una lieve (voto 5) 

- Due insufficienze lievi (voto 5) ed una insufficienza molto grave (voto inferiore a 4) 

 

 

Verifica e valutazione dell'efficacia del servizio scolastico 

Allo scopo di compiere il monitoraggio dell'efficacia complessiva del servizio scolastico, e quindi 

della qualità del prodotto formativo del Liceo, è stato predisposto: 
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Un sistema comparativo interno dei risultati formativi. Il sistema consiste in una pianificazione sia 

della programmazione Didattica, sia delle prove di verifica da somministrare alle classi parallele ad 

inizio ed a fine anno. 

L'avvio dell'impiego dell'ADAS per il confronto con standard formativi esterni. 

L'introduzione della programmazione mensile da esplicitare e da monitorare. 

 

Verifica e Valutazione dell'efficienza 

¶ Riunioni bimestrali dei Consigli di Classe 

¶ Riunioni periodiche dei Dipartimenti disciplinari 

¶ Riunioni periodiche dei Gruppi di Progetto e Commissioni di Lavoro 

¶ Monitoraggio sistematico dell'attività didattica e valutativa, a cura della funzione strumentale 
per la gestione ed il monitoraggio del POF, mediante: 

o una scheda (stato dell'arte del POF) 

o le schede statistiche relative alle prove somministrate nelle diverse classi ed agli esiti 

delle stesse. 

 

Verifica e valutazione dell'indice di congruenza del servizio alle aspettative 

Somministrazioni di questionari paralleli a studenti e a genitori a cura delle funzioni strumentali. 

 

Valutazione dellôIstituto 

Lôistituto nel corso degli anni ha aderito ai progetti sperimentali di valutazione dôistituto promossi 

dallôINVALSI (ex CEDE), Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema scolastico Italiano: 

¶ Progetto PISA a.s. 1999/2000 

¶ Progetto SERIS a.s. 2000/2001 

¶ Progetto Pilota 1 a.s. 2001/2002 

¶ Progetto Pilota 3 a.s. 2003/2004: il progetto ha interessato le classi prime e terze dellôistituto 

¶ Progetto Pilota 3 a.s. 2004/2005: il progetto interesser¨ le classi prime e terze dellôistituto 

¶ Progetto OCSE ï PISA 2006 

¶ Progetto OCSE ï PISA 2009, con prevalenza delle competenze relative alla lettura 
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 APPEND ICE A  

Regolamento attuativo dello Statuto delle studentesse e degli studenti 
Approvato dal Consiglio dôIstituto in data 21 novembre 2008 
 
Art.1 - Premesse 
Compito preminente della scuola è educare e formare, non punire. A questo principio deve 
essere improntata qualsiasi azione disciplinare: ogni Consiglio di Classe potrà, in 
autonomia, deliberare di non applicare al singolo caso le norme generali, inquadrando tale 
comportamento ñanomaloò in una strategia di recupero o inserimento pi½ generale. 
La successione delle sanzioni non é, né deve essere automatica: mancanze lievi possono 
rimanere oggetto di sanzioni leggere anche se reiterate; mancanze più gravi sono oggetto 
di sanzioni o procedimenti rieducativi commisurati. 
La sanzione deve essere irrogata in modo tempestivo per assicurarne la comprensione e 
quindi l'efficacia. 
Le sanzioni possono essere inflitte anche per mancanze commesse fuori della scuola ma 
che siano espressamente collegate a fatti od eventi scolastici e risultino di tale gravità da 
avere una forte ripercussione nell'ambiente scolastico. La convocazione dei genitori non 
deve configurarsi come sanzione disciplinare ma come mezzo di informazione e di 
accordo per una concertata strategia di recupero: tale atto dovrà essere compiuto a livello 
preventivo, quando possibile, dal singolo docente o dal Consiglio di Classe. 
In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera 
espressione di opinioni correttamente manifestata e non lesiva dellôaltrui personalit¨. 
 
Art.2 - Natura e classificazione delle sanzioni o degli interventi educativi correttivi 
S1. Richiamo verbale. 
S2. Invito alla riflessione individuale fuori dell'aula, sotto sorveglianza del docente. 
S3. Ammonizione scritta sul registro di classe con comunicazione scritta ai genitori. 
S4. Sospensione dalle lezioni con obbligo di frequenza fino a tre giorni. 
S5. Sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni. 
S6. Allontanamento dalla scuola superiore a quindici giorni 
S7. Esclusione dallo scrutinio finale o non ammissione allôesame di Stato conclusivo del 
corso di studi. 
Solo in casi eccezionali e per rispondere ad una precisa strategia educativo-didattica si 
può ricorrere a compiti di punizione per tutto un gruppo. 
 
Art.3 - Soggetti competenti ad infliggere la sanzione 
Il singolo docente può irrogare le sanzioni da S1 a S3. 
Il Dirigente Scolastico può irrogare le sanzioni da S1 a S4. 
Il Consiglio di Classe può irrogare le sanzioni da S1 a S5. 
Le sanzioni da S5 ad S7 sono irrogate dal Consiglio di istituto. 
 
Art.4 - Modalità di irrogazione delle sanzioni 
Prima di irrogare una sanzione disciplinare occorre che lo studente possa esporre le 
proprie ragioni: 
verbalmente per le sanzioni da S1 a S4; 
verbalmente o per iscritto ed in presenza dei genitori, se possibile, per S5. 
Il Consiglio di Classe viene convocato dal Dirigente scolastico, in relazione al tipo di 
mancanza o su richiesta della maggioranza del Consiglio stesso. 
Nei casi previsti lo studente ed i suoi genitori, se minorenne, devono essere prontamente 
avvisati per mezzo di lettera raccomandata o con fonogramma o con telegramma. In essi 
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si dovrà comunicare la data e l'ora di riunione dell'organo collegiale nonché l'invito ai 
genitori ad assistere il proprio figlio nell'esposizione delle proprie ragioni. 
Se i genitori e lo studente, pur correttamente avvisati, non parteciperanno alla riunione, il 
Consiglio di Classe procederà basandosi sugli atti e sulle testimonianze in proprio 
possesso. 
Le decisioni del Consiglio di Classe sono adottate a maggioranza dei presenti. In una 
riunione diversa da quella in cui si ¯ proceduto allôaudizione dello studente o degli studenti, 
si comminerà la sanzione. 
La sospensione può prevedere, invece dell'allontanamento da tutte le attività scolastiche: 
l'obbligo di frequenza per tutte le attività scolastiche; 
l'obbligo di frequenza per tutte le attività scolastiche ad eccezione di alcune; 
l'obbligo di frequenza solo per alcune attività scolastiche; 
la non partecipazione ad attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola come visite, 
viaggi e simili. 
Lo studente pu¸ chiedere allôOrgano che ha inflitto la sanzione la possibilit¨ di convertire la 
sospensione con attività in favore della comunità scolastica.  
In caso di sanzione con sospensione se ne dovrà dare comunicazione scritta ai genitori, a 
cura del Dirigente Scolastico; in essa dovrà essere specificata la motivazione e la data o le 
date a cui si riferisce il provvedimento.  
 
Art.5 - Corrispondenza mancanze sanzioni 
Ritardi ripetuti da S1 a S3. 
Ripetute assenze saltuarie da S1 a S3. 
Assenze periodiche da S1 a S3. 
Assenze o ritardi non giustificati da S1 a S3. 
Disturbo delle attività didattiche da S1 a S3. 
Linguaggio irriguardoso e offensivo verso gli altri da S1 a S5. 
Violenze psicologiche verso gli altri da S4 a S7. 
Violenze fisiche verso gli altri da S5 a S7. 
Reati e compromissione dell'incolumità delle persone da S5 a S7. 
Quando la mancanza si riferisce agli oggetti o alla pulizia dell'ambiente lo studente dovrà 
porvi rimedio riparando o ripagando il danno e/o provvedendo alla pulizia in orario 
extrascolastico 
 
Art.6 - Organo di garanzia e impugnazioni 
Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da parte delle studentesse e degli 
studenti, se maggiorenni o dei genitori per gli studenti o studentesse minorenni, all'Organo 
di Garanzia interno.  
L'Organo di Garanzia decide, su richiesta di chiunque vi abbia interesse, anche nei conflitti 
che sorgano all'interno della scuola in merito all'applicazione del presente regolamento e 
dello Statuto delle studentesse e degli studenti. 
 
REGOLAMENTO DELLôORGANO DI GARANZIA 

1. LôOrgano di Garanzia interno alla scuola, previsto dallôart. 5 commi 2 e 3 dello 
Statuto delle studentesse e degli studenti, è istituito e disciplinato dal presente 
regolamento. 
2. Tale Organo è composto: dal Dirigente scolastico, membro di diritto e facente 
funzioni di Presidente, da due docenti, scelti dal Consiglio di istituto allôinterno di una rosa 
di candidati proposta dal Collegio dei docenti, da due genitori e da due alunni eletti, da tutti 
i genitori e da tutti gli alunni, contestualmente allôelezione dei rappresentanti di genitori e 
studenti allôinterno degli altri organi collegiali della scuola.  




